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1934 Campo semmo (6900 m. )

agosto .

Quasi al conﬁne fra India e
Cina e pu‘l precisamente {ra
Binkang e Kaschmir s'ergeuna
veita hlmalayana. ai.cuj piedi
scorrono tre immensi ghiac
ciai: il ‘Siachen,.il Baltoro,.il
Kondus, Fiumi gelati dai qua-
ranta ai settanta’ ohx}ometn di
larghézza, - %

“+Salendo aji primj di agosto

un’ altro:colosso dell’Hima
laya, il Golden Thone, gvevo
pei brevi rischiari =zcorto quel:
la veita, il Queen’s Mary. Pea.k
fn tutto il ;suo*'splendore. -

Ma*il monsone riprese violen-
temente gia nel pomerlggio di’
quel 3 ‘agosto, - quando - nella
‘bufera’ a mala pena’ trovai-la
via ‘del. ritorno,” daila’> vetta
est ~del’ Golden: Thgone (7312
m.) al campo- gettiMo "A.*Qui
sull’'esiguo eccelso : pianore a
circa 6850, m, la. piccola tenda
verde, . scossa dai. venti,  resi-
teva anCOra, trattenuta dalle.
otto  funicélle agli - invisibili
pioli infissi nella meve. Coi
miei:. compagni Roch e Bela-
eff -avevo in quella. memorabi-
6 ascenslone prima conquista
df una cima‘al Karakoram so-
pra i'7000 m.) colto il prima.
to. mondiale 'diltitudine in
BCI, 0ggi ancora nostro.. '.:

“Tornati . all'alty campo-base
Su m. ) alla sella Conway; la

ria.

Sy

zera; dai del ‘monsone Vi si .pro-
1one e [l trisse per un’altra settimana;
erazions [l 16 -casine di tela, coperte di ne-
Vmevw* ve, . shatacchiate da’ ogni: -lato,
& van § subirono.in quel giorni le.pid |
chissime [} dure- prove di- collaudo: Ci'si
ﬁu:f:;& vedeva, e non sempre ‘ai, magri

pasti- 2%l non” tutti ‘partecipa.

vano; -L’implacabile- nevischio

penetrava . nell’interno - délle

tende, malgrado ogni chiusura

apparentemente - ermetica’ e
Casa

;zmm di

sotto il lieve- riparo ditela:

colm'mente sensibile, ,
h YL E

‘so il Baltoro e via via sino &l
.Gascherbrums ‘ al " Broad "alla
Torre Mustagh era sereno a

‘a descri\ ere! ‘Raggiunto un al-
to ~colletto 8l -disopra della

\coperti

s superglg(mtl mont(mi

Bride; Peak: -ecco I'Hidden (m
8068}, 1
-dirimpetto;* I'immane - massie- |

- }eio g‘hlacciato del Golden Thro-

® con €sso la speranza. Mi do
‘attorng per- raclmolare :
“tori. " Set ¢

R v fuori ‘¢
battime'nto Due altri, fra i mi.
gliori, “eran ‘riservati’ da -Ertl
per-1-sudi- filmi-d'alta’ monta<
ma unghe - discussioni
si trovano: tre-uomini in" grado |
di salire:al campo settimo ‘Ma
da buoni balti fannocamorra
] bisogna conc ‘dere ° ‘aciascu:

“Mary
yrof.. Dyhren-
ito mei ‘giorni
della’ nostra scalata al Golden
Throne ‘ed. ‘aveva toccato con
P arditissima- - consorte, *.con

d Hocht la vetta occ1

- «nostm 1dea (mia ai Roch
) Balajeff) .erd perd di scalar-
ng 14 massima cima.' I tre coo:
lies- venvono cosl cancati so:

primo pendio sing” ad una eres
paccia sulla ‘parete’ sud: .qui
avevamg’ posto nellg,’. settimune
precedent'[ ‘diverse . corde 'per
ana Iunghezza di 210 metri
onde - giungere :ai ' pianoti - su-
periori. -Gli sci mli furono 14
sopra ‘anche . quel:.giorno ‘di,
grande utilit ‘nella: hewe al:
tissima ‘e ‘moile
‘Vinte .le_"prime’ seraccate i
coolies .non-voglion pit prose:
guire. Dopo-parecchie alterna.
tive’ -riusciamo ‘a- farlf conti-
nuare per altré due. ore. Alle
tre del~ pomerigigo - sj gmnve
ad un esiguo ripiano, vero ni
do ‘d’aquilg su:quegli “eccelsi-
ghiageiais”"il" Slachen ed™ ik
Kondus serpegglantl come mo-
stri . grotteschi. “git ~nel ‘fon-
do dei: vallom i1 Baltoro golo
visibile per. gl suo -braccio a.
vanzato -costituito dal ghiac.
ciain Abruzzi,. La possibilitd di-
passaggio dal- ‘Baltoro-al' Sia-
chen’ (discusso problema ‘geo:
grafico) fu di lassu- chiara: ed
svidente: ciod attfaverso la sel:
la. Conway, i pendii. sud" del
Queen’s Mary’ Peak ed i ghiac-.
cial mendxon :
Glorgip V.. %l 7k
leandiamo i portatori due
dei quall -g’eran ripetutamen.
te abbattuti sulla neve. Si trac:
tia un. po’-di.via per.l'indo-
mani nella neve profonda, su
ber la rxpxda seraccata -immi-
Neute gl ‘nostro campo; ¢ si

di“caido, Ogni genere df ‘tom- |
bustibile ¢ di, accensione ,fun.
dona rhale. s quell'altitbding;
si riuscl “solo 2 riémpire una.
bottiglia ‘termo. Las-minestra
quelln ‘sera’ rimase~‘ un'utopia.
Alle 20 futtoer

. riposo.
: giorno innanzi:ei furomy
grande-utilita.- Alle 7,30 erava-

Liro s

tercy, di’ pxeparare qualcosa|

: cres

: ne Tutti colossi ultraterreni.
*Avevo . una-plecozzd  con i ro-
tella (tllpo Boido) questa evita |

: totenente .medico” Enrico- Regl-

0. 1~gradmi fatti

‘mo -gid: sotto il murp - degli e-

unminentl alle:vetie: termmah

“+Nella.sua: ascensione-il grup-
po.-tedesco con.Eril ed .Hocht
:avevg.-a-:questo.. punto :girato
:sulla. ginistra:ove il pendio era
‘assai ripido. ma-possibile: +per|

"> | noi_data 1'alta’ neve fresca cid
N
‘pericoloso, - Ci ‘portiamo ‘quindt
s0lo, un poco eulla sinistra:per
-attaccaré in seguito. sullg ‘de

resentava ™ tuttavia . molto

stra un murg" di-neve-profon-
‘da,  alte .circa 15 metri . _ove
dobbiamo prima ‘togliere ‘la

‘polverosa” massa ‘superficiale,
"poi” scalinare:  Lugigo lavoro.

Si ‘continua. sempre traversan-
‘do’-@ - destra. quasi’ sospesi su
.di una grande parete che al di
sotto - scompare nell' abisso.
‘(Quale grado di difficolty si do-
vrebbe qui registrare?). Si pre

: | senta::poscia. un- assai ripide
pendio, una specie d’enorme se

racco An- ‘equilibrio gu dj un al-
eppur dobbiamo., scaval-
carlo. per. glungere ai falsi pia-
i superiori, Si pongono pa-
recchm assicurazioni; per for-
tung un’incavatura’ all’altezza
di una crepaccig permetie. al

secondo di postarsi bene €d 6l
primo di issarsj.sulla ghiac-
ciata’ parete che segue, trac-
ciando ung wia  verticale: ‘sul
mostruospe seracco.. .. - :

“I1"tempo comintia a camlna-
re, folate di nebbia ci investo-
no: qualche schiarita qua e 13
permeﬂ.te ancora un po’ di vi:
sibilita nel punto dBCISlVO del—
la"ealita, . .

Le profonds. orme sul ‘serac-
co ¢i- saranno forse di traccia
per il ritorno; ma se ‘il rnostro
in" bilico cedesse? Siamo oltre
firalmente; eccoct sul falso pia:

scompare due volte, in buche
invisibili dando strapponi alla
corda, che grazie al cielo resi-
ste. Sostiamo: si sorseggm un
‘bicchiere -di 1&-caldo, io apro

serva; Belaeff' sgrana qualche
biscotto, Un’ultima visiore a)

fantasmagorico . panora.ma, di

vette e ghiacciaf, poi la nebbia
tutto” avvolge, . comincia a ne-
vischiare, Sara ormai questio
ne di un'ora, 1a cima deve es
sere sopra. di'noi: e si conti-
nya. Facciamo'  un monticolo
con la-neve lasciandovi | sOLTa
la'nerg bottiglia termo. pitl su
la Tossa ecatola difrutta, .
‘n pendlo si fa di nuovo ripi-
do; ma -g'intravvede ‘alla no-
stra :altezza, a' sinistra, una
a . di’.roccia: 2 la punta
ovest del gruppo tedesco; pro-

.segui rno -con gran lena ‘per

tenda plgxati anche aJlora
come ‘al campo- alto sotto: il
Golden Throne,” essendo :in: tre

perd entro*i‘doppi sacchy letto.
si dorml caldi essoffick. Al'mat:
tino- il ‘solitd inconvenienity del-
'idroscopia sulla parete gnter-
na .della tenda .si rese partl-

, «Alla luce -delle- lampadlne
tnsca.lnli irigollidmo:alle -4 una.
tazza di latte caldo ed gvomal
tina con pochi biscotti imbur-
rati.’ Speciali. cure s'eran avu-
te perché le scarpe non indu-
risserp ™ iroppo..e e ‘calziamo.t
“abhastanza . presto. I pfimi al-
bori. alle 4, 45" ci vedono gid in
cammino, ‘Tutta 15 teorig ‘de-
gli .immani ghiacciai ai piedi
del: Kb e del K3 spicca fanta-
sticamente 'aj .primi raggi del
sole: . git nel fondo sullo. smi- |-
surato” ‘vallone del Siachen son |.
nebbie, ma dall’altro lato ver-

ne " incomparabilé,. 1mp0581b11e

serraccata, attacchiamo diret-
D | tamente la . gran parete del
‘| Queen’s. Mary Peak. Freddo
pungente alle -esfremita, ber-
cha fossuno abbondantemente

‘Ma ogni sensazione vien 8o |
‘praftatta, dalla - visione iperbo- |
‘Tica: d’el‘superglganti montani |:
‘ché man mano s'intialzano. ‘BEe= |
¢o il Mascherbrum 7821 m. sor-
gere - come 'd’incantoval "diso-}
pra delle vette del Mitre ¢.del

oitred

normi’ seracchi”strapiombanti;

no. ‘Roch, che @ .primo, quasi,

una.-scatola di frutta in con-

lo mtenso mam e Pxedi. ’Sl
comprese di essere ‘sul colletto
finale, Infatti in una brevissi:
ma schla.nta appare anche qui,
conie’ al'.Golden -Throne, ‘una
‘cresta rupestre, salvezza .nella
grassa,’. caligine.’ ‘Abbiamo .’ or-

vogliamo , perderla, . Con. ogni
sforzo malgrade” "la tormeria,

pichjamo; . 1. guantorni: si ap
pxcclcano -sul.“vetrato, Taglia:
mo‘gli ultimi gradini mella- dia-
bolica- ultrage ida bufera. Dob
biamo ~“essere: sulla cuspide &
strema,; , ecco ‘alfine il ‘cuimine
nel nebbione; si scende a!m cor
‘circospezione ".uin. metro .. sul
Toppoesto versanw och fu in
tutta la scalata allaltezza del-
la sua“fama.’ Vorremmo grida-
re « Vittorial », mala violenzs
del turbine mozza il respiro. ;'

.-Ci & d’uopo-accoceolarci per |
cerca.r riparo. Siamo in perfet
ta oscuritd, ma una huce’ vi-
vissima & nei nostri cuori. Un
grande sogno 8i & fatto realtd

vola all’ anno precedeme i

mii.una. giusta direzione e fon |

ra.gglungmmo le rpccie, ¢l iner-

quella stessa adta, 10 ‘agosto::
con _tempo . meravighoso .rag-
giungevo tutto: solo 'la massi-
ma .vetia dei Pirenei, 1' Ane-
thou, 3400 m. Preferisco.la tor
menta e ]'altitudine .odierna,,

‘S'ebbe .d’un tratto un fugace
stmarcio di :luce,~ma neppure

fotografica. per racchiudervi- )
mondo-di. abissi epettacolari di
ogni :lato; ‘in: basso ‘la . valle
Shaksam:- saremmo stati_j. pn
mi ‘a ritrarla .al completo,~ P

Subito' tornd - la’ notte . - nel’
gran giorno. E mertre la ‘neb:
.bia rifasclaga ‘di oYa;co valli ¢
veite,: comparve su

forse 100 metri sotto di noi, :1a;
cresting di roceia, la \_pgnta. o
vest di. Ertl,ed Hocm, adestra,
Laltra:cima, -quella est pévo
sa.. Guardammo ;.1 -altimetro

renfurth diedero 7600 m.), " -
:La - discesa  fu ‘assai veloce,

Rit.rovammo qualche - traccia.
termo. .

Quando ogni pericolo fu scon
giurato, come per ironia la fo-

schia dirado; laggid, tre chilo’|
“i1” Kondus

metri d] di sotto,"

Non so perché il mm pensiero‘.
perdita d’'occhio. Quale wvisfo-| .~ : :

serp gxante xnaestoso. Pit mi.
nusco

il ‘tempo "di. trarre la .macchina?

la sinistra, |

7680 m. (i, caleoli del prof. Dy-|

alle .rocce lascigi un tricolore, |

poi s’'intravide un puntino ne |.
To ;sul. bianco era la, bott.igha

scéa da, tendicciola verde r.ell 0
‘eeano di- ghiaccio. -Vi giungia-
‘mé verso mezzodi. Ci buttiamo
=de tro. qualcuno 8i a.ssopisce

ooo

i gni aacenmono sor:ra i‘: 700U
mdtri. comporta. comungue un
“enorie r.isper.d.lo -di’ energie,
80 rattulbo lavoro -di .cuore,
‘poimioni, _volonta. A quest’ultl
g el richiede lo sforzo™ mas
-sima: per:lo: stato-di: sorqiolenza

tinvade 1t organismo. ~Chi
on“fu. alle grar.dissxme altitu
-dini.in zone di neve ¢ di ghiac |
Bnon. _pud. farsi: ‘un’idea"del:
1e Womme.. dxfﬂcoltik nelle rela

I

Ghlguone -Xe
que Conunen

:
lf* noslro gmmnle

i ) «:av Alfredo Lodigiani.di
:Milano, rinnovando: I’ abbora:
.mento, ha offerto 15 _lire - pel
‘nobtro giornale. .

:Anche la- ,Sez:one del- CAI dr
orino _ha .rinrovato, per la

..

che mm apparve po-

te;m vo\ta(L l'ahbonamento be-

Come abbmmo brevements
accenrato lo ‘scorse - numero,
{nei giorni.dal. 81 dicembre:al-3
gennaio * scorso,’- una. cordata
della Scuola militare di-Alpini-
'smo di'Aosta, composta:dal sot-

nato.e daxl’alpiere scelto;e:gui.

bedue- del’ Barttwglxone sciatori
M.  Cervinion, ha poitato & tor-
mine ‘un’impresa” del.piu alto

Nasci,. Ispettore - delle” Tmppe
alpme “telegrafd al Comando i}
$u0 alto compiacimento: la.pri-
ma salita- invernale deila- Gri-
vola™ {3969 m.) ~per .1a: splgolo
N e 1a,discesa per la cresta est:
nord-est e per la parete sud-est.

A’ dare un’idea dolla durezza
dell’lmpresa. ‘bastano i:seguenti
tempi:-dai Casolari del Nome-
non ' (notte del 31 dicembre) al-

la. base ‘della parebe B-E .ore
10; da-qui-ad Epizel ore 102
genma.lo) ‘totale ore 41.compre-
se.rare-e brevissime : soste, La
‘vetta: venne: ragglunta. -alle . ore
0.30dal 2 gentaio,  ad una
temperatura di —30 -gradi.

‘Le ‘forti difficolta della tra-
versata sono documentate dal
la relazione tecnica che & sta-
ta inviata alla Presidenza Ge-
nerale del CAI er la pubblica-
‘zione nelle "« Alpi ». In questa
relazione vi & un fugace aocen-
no a un:congelamerto di 2. gra-
do. In realtd l'alpiere Gianni
Mohor- aveva riportato il con-
gelamento dei piedi ancora al

tale stato, sempre’ pit agegra-
vontesi; oompi tutta la difficile
ed estenuante discesa. Ricove-
rato infine all’Ospedale Mauri-
ziano di Aosta ,i1 10 gennaio,
gli'venivano amputati ambedue
i’ piedi.’' 1112~ deﬁo stesso mese,
‘egli indirizzava all’amico Fau-
sto Stefenelii, che 1o aveva av-
viato *all'alpinismo, la lettera
che riportiamo - qui integral-

mérite eccézxonah alto insegna-
mento. a..colorg' che amano
‘drammatizzare i ‘loro picooli
incidenti, Og'm commento gua-
sterebbe : :

« Scusatemi se non ho scrm'a
pmn,a, ‘ma - vedete: che tuitora
non sono io a scrivere, pcrché
immobilizzato a:letto. .

. Ho ricevuto la vostra e rin-
grazto delle wngratulazzom
ma:Sono quasi quasi prematu
re. Infatto quello che voi consi
derate o credevate fosse un con-
gelamento di secondp grado, e
ra, a parere alpinistico, alme-
no quarto superiore, tanto che
ct-rimisi ¢ piedi; e devo dirvt
con sommo rammarico che me
i hanno amputati ambidue. La
notizia- agli-amici sara di pro-
va positiva, ma voi, Fausto, mi
‘cOnoscele: passo-in quest’ospe-
dale in_cui mi trovo, ore d'in-
ferno, Tre giorni fa la febbre ¢
salita a 42 gradi e 2 linee,-¢
tuttora la: thperatura vana
dm.38 ‘ai 39.5.:"

“L'ascensione « ha acquista,to
importanzo tale da. confertrmi
un elogio dall’lspettorato del-
. Truppe, alpine.. Tra Paltro

. I’Fcc..gen :Nasci ;. ha. risposto

con un’ telearammo di congra-
tulazioni: ed . auguri (a quanto
mi rumno dez )r

“Zlpipa “Giarni’ Mehors am!

valore, per la quale 1'Ece. gen.

la vetta ore 21; dalla. vetta -ai-|

suo. giungere sulia vetta e in|

mente,  di.uno- stoicismo e di.
una padronanza di s& assoluta”

La ‘nuova vmonosa |mpresa della Scuola mlhtare di Aosta Arrlvo in’ vena a
mezzanotte - 41 ore di ininterrotta altivité - L' alplere scelto Gianni Mohor perde
i pledl per congelamenlo -l erouco contegno e una Ietrera di meudlto stoucnsmo
il Kappa Due “(m, 8611) |+

cioé: la: cordata, sottolen, me-
dicg dr. ‘Enrico Regma.t‘o ed al-
pme scelto, guida olpina dil
nuove. promozione, Gianni Mo-
hor, compie  la prima ascen-

Gruppo_del Gran Paradiso, per,

Grand omemm, ‘alle “ore: 33(‘
peng g -superare la--seraccata
alle ore 11.30 ¢ proveauendo per
lo' spigolo -nord ‘fino--in. vetia,
arrivandovi' alle “ore '0.30 - del
giorno 2 gfnnaio, ‘Arrivati in
‘petta, come fratelli ci .abbrac-
¢iamo ¢ giriamo: Te: ‘squardo-al:
'l’onzzonte che appariva chia:

dall’alto i :puardava.- Ci Al
minava, si, per tutfo lo epigo;
,la. ma, amvatz all’anﬁcrma o

‘Lo letteratura alpinisrcu si é ,
- arricchita d’un nuovovolume.,

; “Tormenta sl ﬂxpe i

Looedi ALBERTO PAINI.
- accademico del C. AL .

*- 111 libro, ¢he fra parte del-"
le «Edizioni Orobiche» di-
Bergamo, vien venduto ‘al’
prezzo di copertina.di L. 12,"

Per i nostri abbonati -
lettori, abbiamo perd potuto
avere' uno-sconto e siamo

_.qulndl in grado dl- offrirlo

al prezzo.-netio di L. 10,50

- franco- di* porto @ domicilio
del richiedenti, - )

. ‘Per gli abbonati, faccia.’
mo - la seguente combinu-‘
zione:

LO SCRRPONE o -Tomen-
- la sull’Alpe » L. 25 -

Invlare vagliu o assegm‘
all’Amministrazione de’ LO
"SCARPONE, via Plinio 70,
'Milano )

N

wst guarrlando la vctta ci pa-
rena prutiosto brutio, perché la
parele era nell’ombra. Stiamo
un dieci minuli ‘a batterci e
farci il solletico e, stanchi - di
questo eserc:zzo dectdmma di
procedere.

Di fronte a noi c’era un sal:
to poco comodo, .ciods da una
parte lo scivolo, ‘che portava
;pu alle parete nord-est, dal

‘altra un imbuto nero che pre
cipitava sul versanle- opposto.
Mz decisi per la roccia, perché
mi sembrava pit sicura. Pro-
seguo discendendo sei-sette me-
tri, e traverso ‘a sinistra,vol-
‘gendo verso la vetta. Con’ una
ventina di-‘metri di conda arri-
V0 su una cresta, che ho scor,
dafo di menztonare prima, e
cioé quella che, parienie dal-
Danticima ovest, parta sotlo la
cuspide terminale. A vederla
faceva paura: luccicava e .sem
brava d’acciaio. Salgo per roc-
ce e .meve e ne raggiungo il
principio.  Che bella sorpresal
Era st aguzsa.e luccicava co-
me vetro Tuso;. perd “visia da
vicino, diventava un’ mcanala
lura ncuperta di neve' gelata:
Dd la-voce al-mio compagno, it
quale, velocemente mi raggiun

ge. Ci mettiamo.in Sicurezsa e

:,contmuo ancord per qucsta cre:

Entro subzto in parucolan ey

sione deb.a Grivola {3969 m,) nel |

- gngolb““Nor&"ﬁ’partﬁﬁo daryy
Tifugio, - arzi dai. casohm, del |

€l ‘1, gennaio, -arrivando ap-,

rissimo.:. data lamica luna che|

[ sante E-N-E» tenendoci sotto la
L cresta. il piu possibile. St .affon.

[ voletta e, traversatolo, vedia

; ,-'gumaendo alla base della
c_uzptde roccwsa fonnante la
ta

a’dcruto, cerCando una via
dil salita, e, allernativamente
prbcediamo, - Un ‘pezzo. che. 1o
,non pot;ndo pz;lle usufruz
ie;gambe, ‘perc
R e T e
‘mani che wmon. mi ténévano, io,
Gianni Mohor,-tafo Fausto,. o,
dovuto procedere con*lc*yiff i
chig:e:con i gomiti. {*).i .
- iArriviamo in vetia, come gid
detto, alle ore 0,30 del -giorne
2. Fausto, che: meravwlm! Per
me,.che, nomz;o ‘della iona, non
l’avcvo che sentila nominare,
’arrivare in vetia ad una del-
Le .cime: pin: poderose ¢ - sper -un
versante -non - fdcile, 'mi. sem-
‘brava di essei‘e ampcratorc del:
la Cinal- . v
I freddo Bra intmsissimo,
giudicato da noi a 30 gradi sot-
‘to zeros e .decidiamo di scende-
.re, approfittando della luna, I-
niziamo 'la discesa, -alternando
¢ al comandg oam qual volia
‘uno ‘foccava. roccid, per il ver

dava fino al ventre;. la neve in-
consistente non ¢+ consentiva
 alcung assicurazwne, e cost dl}.
primo’ séendeva ‘cautamente. in
diagonalé, tenlando .di- trovare
uno spuntone, e il secondo, con
un scivolone,
Scendiamo un centinaio di me-
¢ri lungo la’ cresta, tentando di|

che scende. per il versante S-E.
Per: arrivarci: perd, roba du
matti, [4 decidemmo di scendere
gin a:u, tanto per abbassarc
di quota e, sempre per canalo-
ni di’ nwe e rocce. affloranti,
giungiamo ad una quarantina
di metre dalla ‘base della mon-
ta,gna 8 con ‘tre corde doppie]
scendiamo, lasciando nell'ulti-
ma, per ricordos infisso un chio:
do — uanche perché era.impos-
sibile ricuperarlo — amnyendo
alla. base alle ore 10.30.

ND1 qua, velocemente, dopo
una - 'brevissima sosta per far
su la corda, scendiamo il ghiac-
ciaio del Traw, fino alla serac-
cata; traversando il gliacciaio
verso sinistra arriviamo ad un
colletto che scende dalla Gri

mo campm- di -neve. declinanit:
verso valle... Giu, giu, veloci
fino ai cnsolari del Tra‘io, e poi
ad Epinol, dove giungiamo al
le ore 20 (1452 m.). 5m dopo
stenti e fatiche, troviamo ospi
talitda- al Dopolavoro locale; c1
presentiamo ed - enfriamo. En-
trati, ordiniamo subito qualch¢
cosa. di bollente, ed iniziamo
il lavoro piu importante:  to-
glzeroz le scarpe... Il mio tenen
te.si. prova per premo, ¢ Ci Tie
sce con facilitd. Toltesi le cal
ze, irova le punfe un po’ blua-
-stre e.sé, ne nmette un pazo dt
asciutte. Ios poverino, mi rin
cantucczo in un angolo, ed ini
20 quella. che doveva diventa-
re ung titansea impresa: 1¢
scarpe .erano di’ ghiaccio Con
latica lc slaccio, ma, in quan-
to’ ‘ad - usczre. . 1mposszbzle
Chiamo in aiuto tre paesani, 1

-quali, .dopo parecchi sforzs, mu
tolgono. la :Scarpa destra. Le|
due calze che indossavo. erano
ghiacciate: .mi. faccio prestare}

Amu forbica c, con pmdenza,

_ fonammo\per _un dottore,

lo raggiungeva. .

prendere il crestone di roceia|:

i A f_n ,."2'

dove veMvo che erano asc’iutte.
le dagliavo, evitando di ferir-

mi, “Le- tolgo ‘e, " apriti- cieloh
il pzede era una forma di ghiac-

.| tio," dal tallorie " alla ~punia.
u Qm oi_stgino », dissi io paca-|

tamente,. ed tnizio:- lo slaccia-
‘mento. della scarpa di sinistra.
la quale era - nelle identiche
condiztoni:delle destra, con la|.
differenza che ¢’era sulla calza

un, difo di ghiaccio. Con pru-|.

denza tolgo le calze ed il tenen-
te -t chied€; « Come'va, Gzan-
ni: » «Si; :i = gli faccio, —
ballo: tzp-tap» Ed mfatm,
battendp’ con i piedi” sull’ im-

pianisto; st sentiotr come un ru-

more. di scarpe: da-ballo,. .Tel:l
quale giunse da .Cogne, dove

L trovammo set alpini pronti-q

dividersi in due squadre. di soc-
.¢orso.” Ci raggiutigono, si ralle
grano'e, sapete com’es loro van-
no ‘all’ osteria, noi _¢i avviamo

"l all’ ospedaletto  di Cogne. La
‘| mattina. dopo, con la corriera,

scendiamo ad Aostd, poi io ven-
go .ricoverato .all’ ospedale ‘e
‘passo un paio di giorn: gridan-
do: comeun ossesso. 1l giorno
10 mi opfrarono ed org grido
un: pod di pit, .

(qu la lettera prosegue di
suo’ proprio pug'no). )

Rzprendo i0. dopo qualche
giorno, ma. ora non mi sento,
la lettera, e questa volta scrivo
to: per. dirvi che m’é venuto a
trovare il mio colonnello, espri-
mendomi tutia U’ ammiram’one,
ed & venulo anche alire volle,
Vultima in questi giorni prima

di partire; .annunciandomi che’

quando S, A. ¢l Priricipe di Pie-
| monte ¢ venuto.a salutare il
Battaglione pa,rtcnte st e pre
so.a cuore la cosan. .
. ¢ 0w ‘ ) i
_Gianni Mohor non & uno sco-
‘nosciuto. Aveva cominciato o

‘1 diventar noto da un palo d'ans|.

ni {ne ha lui stesso appena 21),
da quando cioé, divenuto ‘uno
trd .1 migliori istruttori della
Scuola naz, di- Alpinismo del
CAl in Val Rosandra, si fece
apprezzare e henvolere negli ul-
timi  Attendamenti. mnazionali
del CAI in varie zone alpine,
oomple'ndo numerose prime ‘e
dxfﬁci‘issnme salite sia su roc-
cia che su ghiaccio {ricordia-
mo soltanto -, quella invernale
-dello ‘spigolo Nord della Palla
Bidtica, 3736 mi,~ di’ due’ anni
‘addiétro).e numerosisalvatags
1.0 ricuperi “di salme 1n con-
dlz;nm ‘gvverse. " Portatore” da
‘in anno, era stato proprio ora
avanzato a -guida 'alpina.- Ar-
ruolatosi volontario per il fron-
te russp settentrionale, nell’at-
tesa della partenza del suo bat-

taglione, aveva compiuto la vit-|

toriosa, ma per lui sciagurata
traversata,” Aveva progettato,
al suo ritorno dalla guerra, di
gposarsi e di stabilirsi come
guida- nel-Gruppo-dell'Ortles.

.Esprimiameo. qui il voto che|

i suoil numerosi- allievi, clienti
e amici cerchino ta.ngxbllmente
di alleviare la sua attuale si-
tuazione, - Eventuali offerte o
proposte possono venir indiriz-
zate alla Sezione di Trieste del
CAT (Vla. Milano, n. 2).

(') B!sogna sapere che il Mohor
scherzava sempre con lo Stefenelli sul
malvezzo degli inesperti di arrampi
care con le glnocchla o

Lurgamzzamne tella mnntagua

‘nelle dl ettive:

del Mlmstvro caltara popolare

‘It Ministero della Cultura
Popolare, ' Direzione aenerale
per il turismo, ha diramato ai
suoi organi dipendenti una cir
colare, nella quales dopo aver
messo in rilievo Dimportanza
dell’'organizzazione della mon-
tagna agli effetti del potenzia-
mento turistica-alpinistico del-

la Nazione, informa che sonnl

stati presi accordi col Centro
‘Alpinistico-Ttaliano per-la pra
tica attuazione dei pregetii i
nerenti i problemi ~ principali,
quali la manutenzione e aper-
tura dei sentieri, le segnalazio-
m’, le tavole di orientamento
i cartells indicatori, i segravie.
le carte topografiche e l’assz
stenzq - samtana.

Lasculadi salt “M|Iann,

- a Bormio rinviata .

11 ‘Direttorio della F.LS.I. dif Mi-
lano, come ‘di consueto, aveva an-
che quest'anno dals il via alla
sua {radizionale attivita bormie-
se¢,  facendo funzlionare la scuola
di salto « Milano». 11 periodo di
attivith della scuola & incomincia-
to nel primi glornl di  gennalo;
ben 40 ragazzi della vallata 82~
no stati radunati alle dipendenze
dell’azzurry, Marlo Bonomo, alle-
natore e disciplinatore delle va.
rie attivild di caraltere sportivo
e ‘culturale comprese nel’ pro-
gramm! di insegnament?.

-1 primi glorni sono stati dedl-
cati alla ginnastica presciatoria e
In ‘modo particolare a quella ‘ne-
cessaria per i saltatori. Ma'la. ne-
ve non veniva, e allora’Bonomo in.
sisteva nella ginnastica preparato-
ria. Dopo pit dl 15 glorni- di tal
esercitazionl, visto che la neve era

sempre lamante, la F.IS.I. Mila- |

no- ha deciso-di sospendere  I'atti-
vith della scuola per causaidi for-
za maggiore, rinviando a epoca.da

5 ER
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Nelle presenti indlcazlom non si!
& fatto in tempo q tener conto del-
le nevicate del 30-31 gennaw. o

Rif. Citta’ di Busto (m. 2480) -100
L  ALPE LOMBARDE.

Pian del Tivano (m, 1200).. 10
Pian Rancio (m, 1000} ." , 20
Parco S, Primo (m. 1200y . . 20
Piano dei Resinelli (m. 1360)° 25
Rif. Pialeral (m, 1460) . .. 25
Pian d’Artavaggio (m. 1650) S0
Pian di Bobbio (m. 1680) . 50
Biandino (m. 1500) . ... 40
Valcava (m. 1300) . . .. . . 25
Cix 'S. Marco (m. 1827) . . . 60
Oltre .il Colle ‘(m. 1150).. . 10
Rif, Calvi alla Port. (m. 2015) 50

.Fappola_x(x?q vJ|.51,5L. - _,« .20

ALPI PIEMONTESI

e Gl’ﬂ
Lxmone Pxemonte (m. 1000) 20
Frabosa Soprana (m. 891} ... 30
Terme 'di' Valdieri  (m. 1364) 30
‘Bagni- 'di:;Vinadia_(m; -1300) - 30.
Pian’ del ‘Re’ isds i 90
Crissolo--(m; 1333) - we e Yy
Clayiere’ (m, 1800) eee w000
Salice., d’Ulzio. (m. 1509) . . 30
Bardonecchia : (m. 1312) .- . 30!
Rifugio Kmd (m.. 2160, i 60
Sestriere, (m. 2030) . . . . 10
Sises (m, 2650) , + . < . .+ < B0
Fraitéve (m. 270h) ~ ..o . 80
Usseglio. (m; "1265) 4 .. +- . - 18
Balme (m. 3432) . . ... . 30
Pragelato.. (m, 1524) . PO L
Pian della Mussa (m. 1750) .3
Cogne (m. 1530) « . . . . 15
Ponte di Valsavara (ra, 1541) 15
Madonna di Rema (m. 1725) 20
Rifugio Bezzi (m. 2281) . 40
Porta ‘Littoria (m. 1441) .. '35
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 60
Cormaiore . (m. 1300) o e A0
Etroble (m, 1500 Goeo. 20
Ollomonte. (m. 1337) e . 20
Valtornenza:, .. . . . . 30
Cervinia ' (m.-2000) . . . . .70
Piano 8. Uberto (m, 2597) . 110
Colle Teodulo . ... . . . . 150
Fiery. /(m. 1878) . . . 20
Gerssonei la Trinita (m. 1637) 30
Lago di Mucrone (m, 1880) 20
Alagna Gr, Alte (m, 1674) ., . 25
Alpe di Veglia (m. 1650) . . 30
Macugnaga (m. 1650) . . 20
Val Formazza . . .. 10
Alpe Devero (m. 1712) v . 30
Rif. Maria Lunisa (m. 2150) . 90

Pralongia (m. 2157) e e e 35
. Corvara, (m. 1558).. « » 30
Passo di Gardena - (m. 2173) W30
Rif, Firenze (m. 2039) . .. 25
Plancios . (m, 1894) &\ . . . 20
Rif. Plose (m, 2449) . .. 30
Ortisei (m.;1236) .. . o 15
‘S, Cristina:(m, 1500) . . « . 1p
Selva di: Gardena . (m. 1606) 20
Alpe di Siusi (m. 2142) « . 30
Passo~Sella- (m. - 2176)- . "~ - 30
Passo. Pordoi (m. 2240) . . 60
Passo S, Pellegrino . . . . 38
Passo Fedaia (m.-2040) . . 20
Rif, Contrin (m. 200 . . . 48
Passo di Rolle. (m. 1970) . 60
S. Martino di Caelrozza (me- :
tri 1467) .. 10
Altxpmno di La\nzé (m. 1808) 45
APPENNINI A
Monte Cimone . + ... . . 150
Fonte Beccadella ;. . 200
Abbadia S. Salvatore’ (m, 829) 60
Bolognola (m, 1070) . . . . 15
Badia Brataglia (m. 843) Ve W
Sarnano Campi. . ..« « o ;59
Madonna dell’Acero . . e 100
Abetone (m, 1400) . . . ..150
Camaldoli (m. 816) . ." .. 0
Piandelagotti (m. 1209) . . 88
Campo Imperatore (m. 220) . 139
Rovere di Roccadimezzo (me. .
i 1432) . . . . o« o118
Pezza sopra Rovere . . . < 150
Monte Gomito . . . . . . 160
Tetmmxllo Prato Comune , . 120
» Pian de' -‘Vali . 100
Rlv:sondoli (m, 1310) . . . 10
Ovindoli (m. 1375) . . . ..
Roccaraso (m, 1235) . . . . 9%
Campocatino (m, 1800) . . 200
Camigliatello . Bianchi (me- -
i 1250) 2 . o« o o oo 6D
Gambarie Aspromonte . ., . 100
Gambarie Nardello ., . . 120
Passo Radice S, Pellegrino . IQO

Mille Giovani fascisti
& sn 100 vette in Val d’Aosta *

La prima manifestazione scl-
alpinistica .= che concorre
Trofeo della Montagna per
I’anno XX, la « Giornata dello
Sciatore », orgamzzata da} Co»
mando’ t’edérale 'GTIdE Ao

sta, & stuta’ coronata da lusiny

ghiera ‘SUCCELIO: -

Un’ miglxalo di’ Giovani fn.sci.'
sti, divisi in cento pattuglie,

hanno scalato contemporanea~
mente ‘i 18 gennaio scorso

cento vette della valle d’ Aosta, -

lungo ‘un centinaio di itinera~
ri sciistici .diversi, superando

complessivamente. 11 mila m. .

di dislivello. La mamfestazio
ne ha assunto particolare im-
portanza, suscitando il pid vi-
vo entusiasmo, Le valli harnne

‘| messo in linea i migliori Gio-

vani fascisti, che hanno sapu-
o superare la prova col mae
gior impegno. Ogni pattuglia
era composta di una decina di
sciatori, che hanno dimostrate
Pottimo grado di addestramez-
‘to conseguito e fleri propositd
'per altre competizioni che. ver-
ranno indette, allo scopo di
consohda.re il primato dtteny-
to lo stesso anno con la conqul—
‘st del Trofeo della Montagra,
che venne appunto consegnaw
dal Duce al Comando Iederam
di Aosta. -

La manifestazione alpinistl-j

ca si & svolta regolarments
genza il minimo ‘incidente,” no-
nostante le condizioni meteo-
rologiché o .della neve. Nelle
valli del Cervino le méte sone

SiTacle LT TR 28
le Pmeto al- Forxmco (me- .

tﬂ_ 1300) e e Wiee - 20
Bratto . Ve e e e e 10
Pianorie . . . . . . ... 35
Giogo delIa_ Presolania (me- .

tri 1286) . .. ¢ + + .o . 25
Schilpario (m. 1135). . . . .15
Campelli , . . .-,..".‘,. 25
Conca del Farmo.. . .w. . 30
Selvino (m, 1000) . .. .. .25

- | Rif. Bonardi al Maniva - (me-

tri 1750) . . . . - . . 25
Alpe Motta (m, 1850). . . . 25
Passo dello Spluga (m. 2117) 30
Rif. Augusto-Porro (m. 1965) 30
Rifugio Zoja (m. 2040) . . 30
4.a- Cant, Stelvio (m, 2502) . 40
Rif. Monte Livrio (m. 3200) 60
Passo di Gavia (m. 2541) . 30
Passo del Tonale (m, 1884) . 20

.ALPI VENETE

Trafoi, (m. 1543)'v . . . . 20
‘|Solda: (m.. 1842) % . . . .. 25
Rif, Serristori (m, 2721) . . 40
Rif. Citta di Milano (m. 2694) 40
Rif, Nino Corsi (m, 2264) . . 35
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 70
Rif, Lizzini (m. 2706) . . ,; , 40
Rif. C. Branca (m. 2403) . " 40
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 60
Rif. G, Garibaldi (m 2547) ;40
Asiago (m, 1000) . e
M. Caberlaba . . . . . . 20
Boscochiesanuova (m. 1600y . 20

Altipiano di Folgaria (m. 1168) 10

Rif. Lancia ‘al Pasubio . . .

Madonna di - Campiglio (me-

tri 1550) . o e
Rif. Stoppani (m. 2440) . . 40
Rif, Battisti alla Paganella

(M. 2106) 0 %ow 4 .a e e 20
Bondone (m, 1700) . . . .10
Rifugio Pio XI (m. 2600) . . 30
Maso " Corte (m.-2000) -. . - 30

" 95
20

Passo del Giovo (m. 2000y .
Dobbiaco (m. 1250) . . . .
S. Candido (m. 1175) . . !
Sesto - Pasteria- (m. 1310) .. .
Misurina (m. 1756) . *. .
Rif, Prmcxpe di P:emonte (me- :
tri 2400) - o e & e e
Cortina d’Ampezzo (m. 1224)
Faloria, sopra Cortina .
Passo di: Falzarego (m. 2117) -
Rifugio Biella (m. 2385) .
8. Vigilio di Marebbe (me.
e 1200) e e s e

T

0| cipo sul tempo prestabilito.

state raggiunte a tempo di pri-
mato. Cosi pure nelle zona. déal

Monte Bianco. del Monte Rosa .

e del Gran Paradiso ¢ colli so-
| no- stati tutti scalati con anti-

i

Portare le’tesserelannnnarle

“” anche nei rifugl
E’ avvenuto che comitive re~

catesi met rifugi non hanne
trovato quanto necessario per .
la . refezione,
necessario, non hannq, potuto
20 consumare percheé’ sprovvistt d¢
25 tessera . annonaria.
chiarire che gl - escursionisté -
‘devono, per buona norma, por-
‘tarst al sacco il necessario per
8 1a refezione e che in.ogni case
0 depono essere proviisti di-tes-
.60 serq gnnonaria pe
25 dere pane e genéti 'di m
I presso t: rifugi autorizzati’
20 spaccio di cibarle.

o. trovandost B

‘B’ bene

Otere: chw

soll'anl'o

Viuggi ciclo-alpinisﬁcl df tulta
.. .. con cartine,

' l‘anno.
lnvkne vagl!a

Ve

destinars]- Ja- oontinuuhne del
eorsl. SR

Sono disponibili ancora

RBGMMO un volumetto dl at!ualltd:
" « VALICHI» di Edoardo. Colombo

a mu coloro “che . c1' procurano un abbonato
‘ed_a tuttl 1 'nuovl abbonati indistintamente.

Quota annua !. 14.60. decomhllo da qualunque epoccx dol-

ussegni banccri all'Amminmwziono do .
-LO scnnpoun-.via Punio 70 Muano (IV) )

poche cople'

la zona prealping ed alpina,
itinerari, ecc. ‘

w

.G. S. Penna Nera - Milane -




eII generale

, probe blfensore i Sollum,

De Glorgis

pwmere dello sci, nostro socio

Conobbi il Ten. De Giorgis
del V. Alpini a Madesimo nel
1911 quando vinse la gara mi-
litare di sci

"Egli divenne subito I’amico
di tutti i plir attivi soci del C.
A.lL di- Milané e le amiciz.e e-
gl le coltivo -sempre, sia per
innata gentilezza d’animo sia
perché egli, ufficiale effettivo
degli Alpini, comprese ed ap-|-
prezzd  sublto la’ collaborazio-
ne alplmstlca borghese come
essenziale per ul Corpo degh

, Alpml

~ Combattente” ‘in_ Libia nel
'1911-12' ned Battaglione ' Edolo,
continud-ad essere un’'innamo-

foriero della riscossa cirenai-
ca e ci nemple d‘orgogho e di
go'a

"Il nostro pensiero aftettuoso
va alla nobile sxgnora. Amalia
De Glorgxs ed ‘aj tre bambini
che insieme a noi lo atfendo-
no ‘colla thtorla )

Guido Bertarelli

lln altro dell Halfaya

L'Ing. Luwi Pollastri, “con-
sigliere della Sezione i ‘Mila-

no, tenente del Genio, era’ pure

a Sollum da molu me51

.Sla.

‘Madesimo 1911 - 11 Ten. del $° Alpini Federlco De Glorgls
vince la gara militare -

rato della montagna, della tec-
pica della guerra di ‘monta-
gna. Amico e collega di'quel-
Veletia schlera di ufficiali de-
gli Alpini che dallo sci trasse

" la norma di possibilita déia

guerra invernale, il Ten. De
Giorgls segul ben presto. la

‘Scuoia di Guerra e ne usdi

capitano’ in servizio “di Stato
Magg:ore....
- Lo Fitroval nella zonga dello
Btelvio, capo di’S, M. delle
truppe_valtellinesi. Il valoroso
Generale Lorenzo Barco, altro
nostro socio entusiasta, lo eb-
be collaboratore capissimo o
gempre lo ha apprezzato aita-
mente. Molti tra i nostri mi-
gliori comandanti, come De
Castiglioni, Tessitore, Nasci,
Mazzoli, Mautino, Venini, Vi-
tahm sono o furono suoi in-
timj ‘amici ed estimatori. -
Dopo la guerra ebbe succes-
sivamente un incar.co straor-
dinario a_Vienna e poi per
Mmo'ti anni fu in missione al-

J'Equador,; Riprese allors le

scalate - alpinistiche, Tentd il

‘Chimhorazo (m. 6080) ma Ilo

mancd di poche centinaia di
metri. Scald allora il Cotopaxi
{m, 5938) e I'Illiniza P. Nord

“(m. 5150) ed il Tungurahua

(m. 5087), tutte cime delle An.

_de equadorla,ne

Ritornato in Italia, dopo a-

‘ver sposato un’eletta nobxle si-
'gnorina di Quito, il Colonnel-

o De Glorgis fu comandante
‘del 7.0 Fanteria, poi viceco-
mandante della Divisione’ S'r-
te ad Homs, ' poi Generale Co-
mandante la Divisione Alpina
«Julia » ad Udine ed in Al-
bania, prima dela guerra at-
tuale. Inviato a Beirut a. ca-
po della Missione d'armisti-
zio, dovette rientrare in Ita-
lia. e dopo un po’ di tempo ar-

* .rivd in Libia e. prese il coman-

do -delia Divisione Savona.
Le sue gloriose gesta nella
difesa  di-Sollum: hanno "solle-
vato il nifl vivb entusiasmo 'in
tutta Italia, I1 Re gli ha con-
ferito "a Commenda dell’'Ordi-
ne Militare di Savoia, il Pue-
hrer la somma decorazione del
cavalierato gella Croce 'di
ferro.. ’
Nai tutti amici- ed ufficiali

" che -fummo ai suoi ordini ri-

cordiamo il suo animo fran-
co ed il tratto simpatico alta-
mente  intelligente. Tutti Dne
apprezzammo_la tecnica mili-
tare-iluminata.. Un amico co-
mune mj diceva «dieci anni fa:
“« 1o "ammiro- i} Maggioré De
Glorgis perché ‘¢ un inndmp:
rato del suo mestiere {arte)n,
Prapria. cos}, parlando, con lui
e sevuendolo nella sua aftivi-
ta si vede subito come l'intel-
ligenza aperta lo spinge al cul-
to della tecnica militare all'e:
pera seria, pitcola o grande,

'indipendentemente del fattore

ero'smo o improvvisazione.
Un capo & tale perché pre-

-pars, conduce ¢ sostiene il suo -
reparto o l'ihcarico avuto, al-|
“trimenti non. lo &

Niente fat-

itanza di * spavaldo coraggia

. ma lavoro intelligente, secondo
~le !~esxt)onsatnlit£a.w L’Broico Co-

-raggio ‘¢ risultato in pxeno al
“momento buono, -~ -

La sua prigionia ‘ci addolo-

m ma n suo sacriﬂcio & stat.o

mo certl che sia gloriosamente
sopravv1ssuto alla. magn fica
“resmtenza .

PruXWNatale alninn

- (IV .elénco oblazioni) .
- Comunge 'di’ Milano L, 1000;

|Maviglia Angelo ‘L. 100; Ma-

rimonti Rosalba L. 25; De Her-
ra Marig ‘e -Dr. Alberto 200;}
Brambilla Frapco 100; Caldero-
ni Marco 100; Ditta- F.1li Soz-
| zi 75: De Monte ing. Giacomo
30; -Fedrizzi ing. Corpelio 20;
Montanari avv. Carlo 50; Cera-
so ing. Vittorio-50; Tolotti An
tonio 60; Risari Ambrogio 50;
Galeone avv., Franco 50; Pala-
dini dr, - Antonio 100; Bigoni
Cleotilla- 100; Sottosez. FALC
187; Rosa comm. Carlo 50; Som-
mi ‘Picenardi - Gherardo 25;
Montefusco Vittorio 16.50; So-

100; Brioschi Giulio 50; Caru.
goti G. B. 50, — Doni: Amo-
dei Paolo; Sottosez.. FALC. :

Echi.del Natale alpino

Oltre ai delegati che hanno
portato nelle vallate i doni del
C.AL, e che furono gia men.
zionatg .nell’ ultimo numero,
sentiama il dovere di segnala-
re &  conclusione -dell’ opera
magnifica esplicata quest’anno
dal - Comiiato, i nomi delle si-
gnore e signorine che vi han-
no ¢contribuito. Gia accennam-
mo ‘precedentemente come 1'i-
stituto delle Revv, Suore Orso-
ling abbia” dato una preziosa
generosa opera di collabora-
2ione pel confezionare gli in.
duménti” di fana. Ricordiamo
inoltre le Slgnorme Pina A-
pra e Rita Ross'ni che coadiu-
varonn prlncipa mente i Dele-
gau Nob. Dr. Alberto de ‘Her-
ra, Giuseppe Mapelli e Rag.
Antonio Rossini. Poi la signo-
ra Bello, signore e signorine
Bono, Cortese, Desio, de Her-

ra, Farlol‘ aner:o, Grassi,
Lavezzari Lombardi, Mapelli;
’\dambretti

Bertarel, = Mari,

| mo suo numero,

relle Pasta 20; Cagna Amedeo| |

Murari Na.ngeroni 'rorrani,
Schiavxo, Ba.rgellesx, Venzaghi
ecc.,

It Popolo Valteuinese, settlma-
nale di Sondrio, pubblica nell'uiti-
sotio 11 titolo
¢ Natale alpino in Valmasino s la
seguente ’ ncorrispandenza' ‘

-« Domenica scorsa, 1.0 gennaio,
{ camerati magg. Telo Roberto €

Savola Oddone della Sezione del'

C.A.L di' Milano hanno effeltua-
to la -distribuzione dei pacchi del
Natale Alpino,  La dtsmbuzionc
avvenne nella matiinata a S, Mar-
tio, «ove, oltre cenlo pach ven-
nero daty ai figli dzgii alpini 7
‘chiamati e dei valligiant.

1 ricchi pacchi contenevano in-
dumentl di lana, glocattoli e doi-
ciumi, che hanno portato at bam-
bini il conforte e la dimostrazione
di una solidarietd umana specle
in questo duro clima di guersa.
Oltre’ at bimbi presenziarono mol-
tl famigliari, che espressero, a di«
stribuzione davvenuta, la loro' pii
viva gratitudine inneggiando al Du-

-ce.. Nel: pomeriggio la stessa ceri-

monia si svolse a Cataeggio, I1-
ve . oltre duecento pacchi furono
distribuitt ai bambini delle sctos
le, degli asili ¢ ad allri bisognost.

Presenti alle due cerimonie erd-
no pure le Autoritd politiche e ci-/

"¢l di Val Masinp che, unitamen-

te alle popolazione tuita del: Co-
mune tramite questo giornale, rin-
graziano il 'CAl.+*di Milano per il
renstero costante verse colore che
vivons la dura esistenza delle ale

fre valli af confint sacri della Pa- | ‘conferenza, volle dimostrare ol-

tria ».

O altro grande esempin
di fedelta al C. 8.1

Angclo Ganzinelli da Civita

“nova Marche; di anni 86, mal-

grado la tarda:etds ha mandato
in. Sezione anche gquest’ anno
la propria.quota sociale,’ do-
mandando anche il rinnovo del-
la tessera, che é ormai la deci.

ma da quando si é.sscritto ali.

CAI, cioé dal gmgno del 1893,
Song ‘cost quasi cinquantanni
che il consocio Ganzinelli paga

‘diligentemente la proprm quo-

ta. Questo non g pin ormai che
un' atto di fede, giacché 'per
quanto vegeto, mon frequenta

anche risulta dalla gentile let
tera con la quale accompagna
l’lmparto Additiamo ai conso-
ci Pesempio di questo vegliar-
do, al quale la Direzione espri-

ed ammirazione, ‘

Tanta fedeltd avrd prem:o
simbolico in una meduglia che
-prossimamente ¢ verrd . asse-
gnata dal Consiglio Sezonale,
su proposta fdel Presidente.

| Lo conferenzo
di G!uslo Gervcsuui

La sera del 21 genmuo, nel-
PAula Magna del Ginnasio Bec-
caria,” ha avuto luogo la inan-

x‘enze.

- L'iniziq xion poteva essere
piu ‘brillante. Sala pienissima |:

le pubblico sceltissimo. Oratore}

era Giusto Gervasutti, alpxm-
sta 'di chiarissima fama; gli

erang intervenuti al completo
per salutarlo e applaudirlo, e
un lungo arplauso. accolse it-
fatti I'ospite illustre al suo ap-
parire nella-sala, Il tema era:
I primi passi dalle Dolomm al
Monte Bianco, ;

11 Gervasutti, i
modestia, ‘che & grande come
il suo valore, volle limitare al-
e prime imprese il racconto
della sua vita alpina. "Primi
passi, ma quali puo farli un.gi-
ga.nte Infatti, l’inizio & una
prima scalata di 3.0 grado ad
una veita della sua terra nati-
va, la ‘Carnia, Seguono ‘una
via Preuss.ed una via. Duelfer
r.elle Dolomiti, Infine; 'approe-
¢io alla grande A]pe e “tanto
per cominciare, ecco le scalate
del Grépon, dell’Aiguille Verte

rentesi d’uragane che per -ro-
co non causava.in anticipo il
drammatico episodio :di Fasa-
na ¢ Bramani, a tutti noto.

Il racconto di .questi primi
rassi venrne fatto.da Giusto Ger-
vasutti con grande sempiicita
di parola e con chiarezza di}
immagini: nello stile, insom-
ma, che gli & familiare ¢ quale
si addice a chi ama agire mol-
to e parlare -poco.;Ma cid che
non disse” il nostro ospite, ac-
cennd brevemente Mario Téde-

schi nella sua * presentazione. |

La wvita alrina di Glusto Ger-
vasutti & tutta-una serie di vit-
torie conseguite in lotte auda-
cissime. Basterebbe le sue pid
recenti imprese ad affermare
la sua classe altissima di sca-
latore: il Monte Bianco di Ta-
.cul pel canalone N.E, (con Re-

-nato Chabod), il Pic Gaspard

per la cresta S.E. (con Lucxa-

] llll!ll]ll[lﬂ |

'Mercoledl, 18 febbram, alle ore 20.45, nell’Aula
Magna del Ginnasio Beccaria, il Vice Presxdente della
! Sezmne di Padova, Ingegnere Pieralberto. Sagramoxa,v
commemorera la grande guida’ EMILIO COMICI. Fara
“seguito la proiezione di una. pelhcola che lllustra la
sua mcomparabxle tecmca. Co ’ L
Per laccesso alla sala, nella suddetta eccezlonale,-
serata, & richiesto. uno speciale biglietto che.i soci . po-.
tranno nhrare dalla Segretena della Sezxone. R

EMILID CoMr

A

piu la. montagna,” ma egli tie-|
ne -grandemente a fario, come;

me tulta la propria grautudme‘

: POLA Avv, Cav.‘MARIO
: 2

gurazione del ClClO d1 confe- |

accadernici residenti’ a Milano|

~omaggio alla .

per il canalone Whympet; del |
Dru, quest'ultima con una pa-|

N chiodo

;r.o*Delvzes), ﬂ chco Gughermi
‘na per. la parete $.S.0. {con

Gabriele. Bocca.lette). la parete
N.O. dell’Ailefroide e Ia parete

Nord del Pic d'0Oian nel Delfi-}

nato {(con Luciano Devies), que-
st'ultime due premiate con due
medaglie d’oro al valore atlet-
co; infine’ la’ recerntissima sca-
ldta del -Monte Bianco per:la
rarete Sud (con Bollini della
Perosa). Egh ha portato inolfre
il nome d’Italia suile Ande, ed
¢ sua o dei suoi compagni di
cordata, il conte ‘Aldo Bonacos-
sa e Luigi Binaghi, la conqui-
sta” del " Picco. Matteoda nelle

| Ande Cilene.

Renato Chobdd nella bnosxs-,
sima relazione da lui fatta sul-
la’ scalata della’ parete "Nord

‘delle Jorasses, compiuta’- - 0ol

Gervasutti dué giorni dopo :la
stalata della . cordata tedesca,
lo chiama il ‘Fortissimo,E: di
guxale tempra sia'il Gervasutti,,
sidamente & spxrxtualmentezg:‘o

dmostrano due impresey
mente eccezionali: la’ scaldta
del: Cervino -compiuta da " solo

el dicembre 1939 e quella. pu-

ro. del Cervmo per - la cresta
di Furgg&n, vig “Placenza;’ ef-
fettuata - nel settembre ‘scarso,

‘partendo dal Breuil e. ritor-

nandovi nello stesso giorno.
11 pubblico, -al.termine -della

l’a,lpimsta illustre' la sua”am
mirazione e il suo’ compiacx
mento cor. un vibrante appiau
80,  col quale ebbe betrmine la
magmﬁca serata. - M 'l‘

Socl in gngloverde

..\r v
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Fatevl socl del C.AL;"
quentate la nostra Sezi
andate in montagna; acqui-
-sterete cosl 1) diritto d’andare

nel Corpo degli Alpini,

LE QUATTRO

genzrazion dei Buzzella:
custodi del-“Roeeolo Lorla?

Nel gxomo dell’prfama, dopo e
ver “distribuito 'la¢tradizionale., Be-
fand ‘del C.A.L.ai-sessanta ragazzl
&’Introzzo, salivo la i monotona mu.

| lattiera .che. dal paese porta al’ Ri.

fugio dei Roccoli Lorla nmugl-
nando dentro di me i genuh epi-

sodi” della’” slmpauca cerimonia, Mi |

seguiva la guida ‘Buzzella Sfirio, col
suo “figlio Sfirino (dmunuhvo npel‘

‘modo di dire),

Avevo appena accarezzato, pnma
di partire da Introzzo, il ﬁgha"'del-
Io Sfirino, un frugolino di dué-dnni
che ha tutta ’aria di voler asso:
migliarg al babbe, al nonno ‘e: al
bisnonne nella passione per: la
montagna, -almeno a gindicare* da
quella attuale di-portare il suo, sac~
chetto. -

Avevo ‘cosi sott’occhio tre genera-
zioni’ dei Buzzella: il capo stipite,
ciog il fu Buzzella Pietro, il mon.
tanaro gentiluomo, lo cividi in: ef.
fige ‘su al Rifugio; sembrava mi
so;ridesse sopra la barba beniin.
corniciata nel viso e nel quadro,
sembrava anche si volesse congra-
tulare con me per -aver ip seguito,
durante mezzo secolo, il rigoglioso
evﬂuppats\ del suo albero. genealo-
gico, cosi comes avevo seguito il
lénto crescere.dei faggi e dei latici

del vecchio rifugio tanto.caro'a lui :

ed a noi tutti del. CAYL.

E qui'non mi lascio tentare dal}
le- sottili nenie del passato,” anche
perchg, battendo ancora la monta

{gna, -non-sento .per-ora. il malesgere

della’ nostalgia,

Non ho ancora. saputo lrovare il)
mezzo ai numerosi.amiei- appassxo‘
nati della montagna, una. persona

di buona volonti e’di- buon. senso |"

che si prenda a cidre iha volta
per’ sempre le condiziomr di :alute
del: leugxo,

‘Ad ogni conto’ io assicnro it
d’ora’ che continnerb a ribattere

- Antonio noesini

'

. ‘| nia e di Torino, ove
| dere quella popolaz one ~ dal

,gumversxtan e di ‘invitati,”
+10 corrents ;Sono ‘stati solen

:‘Un nfumunelleD}JlummmBranta

alla memoria detla Modaglia d’0ro
- Gilorgio Graffer .-

Cmne & ormai noto; su: tnizla-
tiva di-un apposito® Comltato,
si iniziera nella -prossima pri-
mavera. la costruzione di un.
capacissimg : rifugio alplr.o in-
titolato ‘allg ‘memoria * dell'e
roico Med..d’Ora caritano Gior-
glo Graffer, alpinista di eccelso
valore ed. aviatore di“sublime
ardimento,” nel " Gruppo delle
.Dolomniti di Blenta..

11 ruove ritugxo,
dal dr. ing. Apollomo avra
una. capienza di 50 letti ed una
sala da pranzo "e relativi ser-
vizi’ per.150 persone, con am-
‘bienti a nscalda.mento centra-
le "e ‘i1"tutty ‘anthe attrezzato

per ‘la “stagione invernale, Lo’
stne ¢ 1 arredamento "~ della
nuova costruzxone saranto - im-
pmntatx “all'ambiente alpestre
the 'lo -circonda; cosl: come gli
interni rispondéranco alla cal.
da intimita che: i- frequentato~
ri‘cercano ‘in tali ricoveri: di
montagna. it "cui ogni minimo

‘particolare deve essere studia-

to a fondo e rispecchiare assie-
me allo ‘spirito di-chi lo verra{
ad - abitare anche’ le pratiche
necessitd: che una tale costru-
zjone isolaty ed esposta alle in
tomperie esige. .

‘Largo, e spontaneo @ stato
Paiuto ‘che & finora affluito &l
Comitato,- fra cui notevoli quel-
li. erogati dalla famiglia Graf.
| fer (L. 50.135,85), dal conte ing.
| Gianni Caproni di Taliedo '(Ii-
re 50.000) o dall’Ente finanzia.
rio per. il miglioramento ecoro-
mieco e ~culturale del: ‘Trentino,
che; . perseguendo nella concre-
ta realizzazione ‘del “.suo. pro-
gramma per il continuo, gra-
duale perfezionamento: dell’at

Trentino, ha devoluto il rile-
vante contributo di L. 10.000.,

11’ Comitato per la raccolta
- dei fondi .ha sede in Tormo,
presso’la: Seziore del CAl, via
Barbaroux, 1 (C.to ord. Post.

Tormo)

La Direzione si augura che|
anehe Milano,- per. spontaneo
concorgo deali .alpinisti che la
montagna affrateila, sia rap-

| presentata nell’ omaggio all’e.

roe.che sulle Alpi del Trentino.

.| apprese ¢li ardimenti leggen- |-

dari dei cieli di Tolone, d’Alba-
er difen-

bombardamento Tiemico, si soa~
Fllava per -ben due’'vo'te con

-| apparecchio’ contro 'avversa-

rio Un .ricéa. opuscolo ‘cqmine-

) ;jmorativo' &-a disposizione.dei
A fek ;,'sottosmttoti ,m Semone

Gruppo Beigama -

Inangirazione della Sumla

di eultura alpinistiea Graffer
Nel ‘grande salone. della Ca.

‘1sa’ Littoria di Trento, alla pre-

genza delle massime gerarchie
del’a prowvincia e di un folto
stuolo- di "alpinisti, . di fascistl
I

nemente -inaugurati ‘¢ ~corsi
‘desla Scuola-di cultura alpini
stica Medaglia d'oro” Giorgie
Graffer, promossa ed: ‘organiz.
zata. dalla Sottosezione  Sat:
Guf Cesare Bamsh del G.U.F.
Trento, -

‘Dopo un. breve discorso “del
segretario del” G.U.F,, dottor
Menestrina, ‘il quale ha'esalta.
to la glorlosa figura di Gior
'glo Graffer e- delle altre sei
.  Medaglie- ‘d'oro del G.U.F di
Trento e ha sottolineata le alte
finalitd mnel campo -culturale ¢
alpinistigo - di . questa umpor

‘| tante scuola ‘ha, preso la pa.

rola i1 prof. Ardlto Desio, pre-
sidente. del Comitato scientifice
del C.A.1, ¢ d'rettore dell'Isti.
tuto . di Geologia della ‘Regia
Universita. d¢ Milano.. .I1' pro..

lusione svolgendo con profon.
da “.competenza. I'interessante
tema: « Nuovi orientamenti
alpinistici nel mondow», .L'illu-
sire oratore’ & sta‘o, a’la ﬁr\e
vi vamente applaudito

Gr. Alp.“Fior di Roccm.
Sottosez. C.A.L Milano - Via Torine 51

—-m——

Semmane sciistiche a Gumna

Questa, nostra manifestazione

le, un esito veramente lusin-
_ghiero. 11 primo e il secondo
turno sono stati completamen-
te esauriti ¢ qualche domanda,
specialmente. per il primo, ha
dovuto essere respinta per man-
‘canza di posti. A Cortina. i rno-
stri partecipanti non hanno fat- |
to per nulla la vita brillante
,che I'organizzazione morndana

nelle severe tradizioni del no-
stro Gruppo, hanig impiegato |
tutto ‘il loro témpo in una sa-
na attivita “sportiva acconten-
tarrdosi; alla sera, di- attende-
re. Pora*del riposo in cordiale
conversazione o in combaﬂ-tum-
sime partite a scopone. .

.Le" condizioni deélio neve 8o-
‘no state migliori di Gquanto le
allarmanti notizie giunteci da.
(‘ortma lasciassero prevedene.
‘Se *in basso non- vi era’ asso-
Jutamente -nulla-da-fare; -ver-i-
80,11 Pocol,. verso. il Faloria e
verso Pa.sso Tre,Croci la neve
‘era o un quarto:dora di stra- |
da’dalla nostra pensione. ‘

~Anzi, con grandissma como-
dita  dei principianti, proprio!
.dletro_al nostro alloggio vi era

un, he.lle%imo ‘camnpo. di’ eserci-
1| tazione. con . attima neve, ' per

‘guanto. - non abbondante 1t

| morosi, pochi-invero, che han-

0. rinunciato all’ xscrizione per

progettato i

trezzatura anche alpinistica del|.

81221 - Cassa. di Rispa.rmio di :

fessor Desio ha tenuto la pro- |-

ha avuto, come éra prevedibi- |-

otfttva .lore, . ma. continuando’

-1 80¢l,

i Eswrslom sctatoﬂe. R Al‘o
1Spluga o a'Gervinla si' sona svol-
te le -prime nel" perlodo daj: 26 al

:§ W glorno 1f” up ‘huon’ numem dt

" feati al Bollettone, come. nel primi

‘mente neve, sono stati cosl ben

~puniti, . Belligsime gite, in ‘tut-

ta 1a zona, sono state compiu-

tecipanti;  Passo . Falzarego,
-Passo Gxau, le".due piste del
-Faloria, Misurina ed anche
‘Monte " Piana, con “discesa ‘su
-Carbonin, sonb sta:te e méte
preferl'oe

Tulli i nostri p«artecipantx si
sono, dati convegno er il Dpros:
simo anno, - - i

Serate cmematograhche
la solerte  iniziativa del ao-._

modo:-Gérca ‘di- rimediarealla
{nattivita sportiva ‘dovuta al-
1a ‘mancanza di. neve nelle Pre-
#lpi, & riuscita a  convincére
P'amico avv. Gasparotto del CAT
a offrirgi’ in visione l¢ sue nu-
merose riprese cine—matograﬂ
ché ‘che, ¢ imitile ‘dirlo - per
chi conosca 1l nostfo camerata,
sonig” tutte ﬂi grax:de“interease
alpinistico. ™

.Maredi’ 10 tebbraio, da.lle ©-
re 20,30, nella sede’ gociale; a
vra luogo.ld proiezione di que-
ste. mteressanti Tiprese cinema-
‘tografiche a pagso ridotto, ese
guite wvarj tampt e'in dwer-
se loca ity da 'avv. Gasparotto.
“Per martedl 24 febbraio avra
luogd una seconda serata -di
proiézioni a nasso: ridotto, con
programma da destinarsi e che
sara’ tempestivameme oomum-
cafo ‘ai socl.” v

" 'Sempre per iniziatlva. del'no-
stro Presidente, e -con il con-
coarso della- Sézione -Cine-foto-

vra luogo” pisimamente una
‘serata di-proiezioni a colori di
fotografie recentx di r.ostn soci
e camerati. =~

- Fiocco hianco, i~ "X . “Soct Emllia
g Francesco, Grimoldl ¢} hanno parte-
«ipato con gloia che il 21 gennalo
11 plceolo Luciano 2 venuto-ad allie-

sime @ augurl per il tuturo croc-
c¢lalno », N ‘.

Sottoséz. ALFA ROMEO
. Retivita, ann: anno XX -

“*ILa "nostrh Sottosezione ha. ohdu-
so la stagione alpinistica con-un
luslnghlero bilancl), malgrado -.e
difficolta di ogni, genere  incon-
trate speciaimente nel campd tra-
spom e approvvigionamenti. -

11 ‘successo & dovuto- principal-
mente ala altivitd veramente en-
comiabile- dl parecchi- socl, che
‘hanno dato 1l ‘lora contribute: di-
sinteressato. & favore del a Sotto-‘
sezione.

rezionae sportiva del Dopolavoro ‘e
particolarmente guel!e persimaii
de} presidente e del direttore spor-
tivo, abbiamo - patuto svolgere
oséx;a attivith,

{eorde, “plecozze, . rampon;. ‘ece.) e

le varie glie &d ascensionl.
‘Che 'opera nosira sia. stata’ ap.

dimostrato tra l'altro dal fatto che
i-'socl quest’annd: sono- aumentat]
di circa 1} 50 per cento rispetto d.
1o scorso anno;.e (}uesto in un. pe-
riodo pqchissimo avorevole,

.La Sezlone. ¢ retta dal’ eeguentl
camerati -

~ Capo Sez Ing. E. Brasca, Regg.
ta Sottosezione CAl - Canova Ico,
ottimo se%
‘cordata
.entrato & far:parte della Sottose-
zione, notissima rocclatore. cheel
regta gentilmente quale —istrut-
ore < Fumagalli. Alessandro Po.
letti. Bruno- - Turri ‘Cornello -
Fizzottt Aldo - Glusfredi Romeo -
BMallone Enrico - Borght Franco,
apprezzati e’ volonteros! - diretto-
rl di gita e capi-cordata.

- L'attlvith 'svolta quest’anno pub

capl:

~¢on- 180 parteclpanti

| Gita al Monte Resegone, m’ 1845
. om. 15 parteclpanti, .- -

partecipanti,

- scensionl:
C4ri 29003, Alta  Val Madriech
m, 2800 ;° Passo Madricctd me-
tri- 3123 Cima Venezia .me-

Casatl m. 3250.

Punta Milano m. 2700 e

- Brasca con 44 partecipant(

Tarrlonl Magnaghi m, 2078 o8
arte"lpami {Rappresentanza
nviala per il. 50.0 .della. SEM).

Cresta Segantini. m, 2184 con. 9
partecipantl.

Castagnata socwle con 70 partecl-
panti,

‘Monte Palan/.one m“1435 con 95
partecipantl. .

Monte Palanzone m. 1435 (ripetls
zione della preced, con 58 par-
"tecipanti).

ampo det Fiori, con 30 parteo

. SOTTOSEZIONE
Gruppo Scarponi Milanesi-

Propaganda

La Presldenza, nell’ 1ntenlo dl fa.
re conpscere al neofiti: le bellezze
-naturgii che offrono le nostre mon-
tagne, ha- organizzats un cielo df
prolezionl, cinematograflche e fo«
tografiche che hanno ottenulo
buon: esitd. Infatti, come gid ab-
blamo  pubblicato; - la:-prima.- dl.

demico avv. Leopoido: Gasparotio,
mentre la seconda eif & svolia il
10 di questo mese. Ld. prima era
preltamente cinematograﬂca a
3880, ridotto, l'altra invece trat.
va:le fol e.a.colrl.

~Per gentile collaborazione: *delia
Sezlone Alpinistica €A. Taveggia»

del: Dog Az « Allocchis ' Bacchy-
ni»- abblame: potuto, ammirare.'e
bellissime . - fotografle esegulte da

sare " Bacchini, - sig, rradi” Glu-
pe, Vlsigna Otello, Este Bruno.
resto eseguirem): altre sera-
terde} genere; amche;ad: opera:dl
elémenti del nostro:Dopplavorosu.
soggetti divers}, gite da noi svolte
e ritratti da -element! della no-

»Se

te da quasi tutti i nostri par-

stro . Presidente, che in. ogni’

grafica‘ del nostro’ Gruppo, a-

‘tare 1a loro casa, Felicitazioni vivis-

~ Altraverso le chemve ‘della DI~

{*hanno fornito alia” Seﬂonef
-Alpihiemo 1a- nuova ' atirezzatura

.contribuito per laccantonamenbo e

prezzata dai Dopolavoristl Alfa &-

retario ‘e sleuro eapo- |
sposito Ercole, da pocd’

essera. ¢osl. x‘la.ssun & per. sommi

Gita i Cornt dt Canzo ‘m. 13'12 )

Accantommento al  Rifugie Nino

Carsi in Val Martello, con 8 |Q
durante 1 quase
* :furono esegulte le seguenti a- -
Vedretta. Alta me-

- 1rl 3385 Vedretta Lunga e RIL, .
Ili,'ug!o

delta serata st & tenuta Il 18 dls -
cembre u..s. ad opera- dell'acca-"

‘vam suci” component], ‘dr. ing. Ge~11..

.stra  sezlone - Fotocinematograflea. -

tempo quando lo sei non aveva an=

‘ : | cora assunto 1o sviluppo attuae.
paura. dl non’ trovare assoluta ,

Per {:primi{ glorni. del mese di
febbralo & allr studio una escur-
sione .al Bondone.,

" Setlone pattinaggio, — 1 const
g.let-e Gloilto Lu fﬁ (capo sezlone)
a disposizione dei socl per inse-

gnare - loro gli elementi basilarl

\amente. o

| grande Contr sualmm

ﬂlll‘ Pozze UPESS(I I"“Abelone.,

Tagliamo da un dettagliato
articolo .pubblicato ‘dalle ‘« Vie
d'Halia » della C.T.I. alcune|
interessantj ‘notizie su di-uno
straordinario :impianto di- un
nuovo.:..centro ;. sciatorio..
Vallg; delle ‘Pozze. che s'mizia

poco,-ad: ovest ..dell’Abetone, |
salé.verso i millengvecento fi-
no ‘alla Vetta . dell’'Alpe delle:
Tre Potenze: (m 1940) sul ver-
sante nord, -

*La “vallé; che " é 'prettamente
annenninica, non’ & aspra, ma.
boscosa ed a prati apertl, es*
sg raccoglie da;’ novembre-ad:
aprile una’grande quantitd dj
neve. ‘Nel- 1935 1ing, TFarindti

deeli’ Ubert, che-& nativo di.
gitelle’ pa.rti e grande indu.s
striale, “coricepl Videa di; crea-

torio di erande portata. Poco
dono _ebbero inizio 1 lavori.

strada di circa 9 km e costruf-

segnito vennero pure costruiti
dodiel edifiel tra grandi e:pic-
coll. §id primo- edificio "che ‘sl
inconbra ax;rivando lassﬁ a1
Plecolo-Albergo a quots metri

11500,  costruito interamente sal-

vd-le rifiniture; ‘poco pit avan-
ti & 1T'autorimessa; in .pietra la-
vorata,\vl &7 pol "la "stazione
per le due slittovie-per i1 Pas-
80~ della’ Farlola (m., 1850} e
per’ il ‘Passo di.Annibale (m,
A870) ;5 -1 “motori ‘gid -attendono

‘I'di essere messl g posto, Si sta
*| costruendo :in- m'ossimita oun’

grandioso « Rifugio » su di un
vasto .plazzale :a. cavally  delle
due-Valli-del Sestaione e delle
Pozze, dal quale si.godrh un
‘panoramg - vastissimo™ sull’'Ap-
pennino modenese Segue o
avanti -una. “grariosa - villetta

naio'di metri piir sw.al piano-
Ta: delle Praduie, circa m. 1600,
s0rge giﬁ 1. Grande Albergo;
mlldo ediﬁrin acinque. pilani
con’ cifea 3%0-'metri-lineart di
terrazze, ,nqrtedn ~cemento” ar-
hﬁifﬁé@" “parte" i 1égfio " Ha o
chpaetty di 150 ‘Jeitl, 'ma: con
le ‘cuccette dei sottotetti potrd
‘ospitare . duecento’ - persone.

quasi alle rifiniture,

implanti per ‘corse:a -cavalli
su '’ ghiaccio e ‘di un laghetto

-delle Tre Potenze, .

iniziate . in primavera ‘la’ ‘co
struzione di-locali di ristoro e

strade della valle,r -

SGIA‘I“ORI
R tdothto prodottl ot

FASCETTE < GHETTE - MO[[ETTIERE
“« elastlcho nal due sensi .

VISIERE SPECIALI - CROGERE wsnnunsccms
Tutto tecnicamerite perfetto .

in VIR DURINI N. 3
P sl 4. trasterfta’la .
+. " .Sartorla ‘Sportlva df .

ﬁIUSEPPE MERATI

"continuando la- vendita -‘'di
specializzati costum! tanto
per uomo che per signorq,
‘confezionati - col migliori
tessut{ . .
Completo’ Equipagglamento

- zature. di futti. 1 tipl

VIA DURINI N.3
MILANO = Telefono N.71.0A%

o ~

29’ dicembre, 1. gennalo. ‘mentre |

“approflttgndo ©"anche -delle I
condlz!onl della meve, sl sond re-

del - pattinaggio sul-ghlaccly, nel-|
le sere dl marted! e.venerdl di o-"
gni eettimana. La ringrazmmo vl— “

Danprima " fu ' _tracciata unal’,

te1e sedi di.tre slittorie, in| '

| & tre’ piani mentre un: centi<|

L'albergo - & - mressochy finitof "

per il pattinagaio. Vi sara poi| -
un’altra ‘stazione ‘di slittovia, |
quella che salird ‘alla - Vetta R

- Tn localita « Le Pozze »“sara _'

scuderie per le Tenne ¢ le alci| §
-che ne{ mesi'invernali dovran:|-
no-trainare le slitte - ‘su, per. le g o

" Larticolo “al - quale' Tima,no ‘
dmmo ‘i lettori: per maggiori|
dettagli é scntto da Amaldo ,

per Montagna - Scl e -Cal- ‘||

,,Frate’in ottimamente con-e-
dato di*;fo grafle, .

A1 costruttore, dhe é ancho
AL finanziatore, non: ha’ fretta
-di sfruttare. la sua iniziative
@ confida di aprire il centry
Lséiatorio “quando - esso sark
'messo a -punto completamen.
te. Il nomeg del: comrplesso ver:
ra stabilito pol:

‘Facciamo - voti che per un
|impianto cosi grandipse ven-
gano seg'uiti i criteri’ tecnlcl
pid. strettl’ e ..moderni. anche
‘nella:: parte di organizzazione
'sportiva T

'Pnrovano a Cemnh

Pirovano — nota guida e
g aestro di-sci — & astato no-
minato » diret " gportivo.d}
Cervinia.:11. Presidente dellg
Sezfone di*Milano e quello.del-
lo'Seci. €.AL Milang gli hanno
espresso.le pix‘x -vive congratu.
lazioni e . l'augurio pm cor
diale.»

MINII\/IE"M

ki f,\.“

Le vmlme delle. valanghe'
|a circa mlllecinquecento ‘metri; l

g Secondo wna statmsttca wiz«
ze'ra. i morti ncgli u.lmm qua-
rant’anni’ per _cause . di.valan-
ghe ‘neltd’ Confederazione’ elve.
“tica'-ammntontano @ 502, ciod
con  ina  media @i dadzci al

N

U anno;: *La; maggioranza. dei
pentz appamene alle classi fra
120 e:i:30 anni di ¢td. In:ve-
ritd, non:si pud. dire che. tale
ctfra sia. molto-elévata,  Sas
rebbe inaeressa‘nte ‘¢he - qua!cu.
'uno. st prendesse ‘la “briga - d
comm'tlare un analoqo compufe

re’ex novo un,complesso scla—ppe,,. quamto s nterzscc all’I

11, prof Adolfo ‘Hotel;: dclla
Unwersztd “di " Oslo,. afferma
che la Aemperatura medta in
vernale della-Terra’e aumentw
ta costantemente dal 1918; ‘eon
Unoremento di oltre sette gra.
di.- Cosi nelle negioni doye -la
temperatura. sccndeva .a 50 gra.
di sotto zero, .0ggt ‘non.se:ne

ciai. tendono~a sparire.' Se con
tinua di qwesto Passo, secomdo
sempre lo “'stésso’ professore

esisteranno pint Il prof. ‘Hotel
ha rilevato che alcuni ‘ghiac
ciat sono-gid sparitt in aleune
zone- delle "Alpi francesi: ¢, che
la vita animale ﬂorisce in. ‘al-
cuni luoghi fino ad ‘ora ‘ coper-
tidi- ghiaccio.; . Cauvsa di que
sto, fenomeno sarebbero le .va-
rtaz‘tani della fotosfera del
sole, .
Le nvclamoni del prof Ho
fel si fermerebbero all'inverno
del. 1950-41, ‘ma "sorio. smentite
-dallandamento . della’; atluale
stagione, .che seqna dei -pert
m'tmazi u‘hche ‘ihzon “:oma.
mente: a: temperafur ;
: mdz Rt da’ scartare, ip
51 che fra .venticingue mnn'?i
nostri. figli-o nipoti debbano
recarsi.... tn Himalaia per\ tro-
vare qualche ghtacciaio'

‘Sono previsti ‘altri’ g'randiosi

SRV i
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Raccontero una stona vera: che
ire - scaturita dalla fantasw di.un

elliere. E’ una storia di ardi-
ento e di bellezza,.. Di splendo*

e d; vette e di ‘purita . d’anima. .

pi” ‘amore . e di’ morte. .E "credo

iz “giusto, narrarla perché . si rie"-
oca un. ngane caduto’ per la Pa "

a.- E, sia opportiuno raccontarla
1+ “queste colenne . percha il gio-
e fu anche un maestro di-scis
lettori e specie - molte - lettrici
icorderanno la scuola- di. sci - di
bernasconi- @ Madesimo, Con ' Ber-
asconi, Madesimo, che-si:era as”
opito dopo la rinomanza -degi. an-
i carducciani, ‘si ndesmva, Il le
yargo’ invernale. pnnczpmva ad es
erd” vinto': dél‘ rombo: delle auto.
li + albergh; ja’cevano ‘spalare’ la
e dirumz; le soghe, facevano
mpwnn d; termoslfom, sttpendur

pano .un. cuoco per la stagtone m-'

,,,,,

onio . de Gmcomt, presulente della
Pro: Madeszmo, tralasciova’ di' sver:
are; a: Chiavenna’. per: soggiornare
assil, - facendo stat_;s;icbg,_,me;eoro-
ogiche, camminando -lento’ e : pla:

aggzandosz ad’ un alttsszmo baslo-
e. fen'ato. comé, usavano al tempo
della  regina: Marghenta, nume -ins
;gete, sorridente. ad ogni foresue
o, .asserendo, statzsucke alla: ma
0, che vi_era’ rhaggior. tepore in
quella soleggwcd conca nevosd; che|.
non- sullungo™ mare delle pm ce-

‘del ngnore».,

'« Le lettere di lui che ho davanti

litaria,.. per 's&’. e per. l’tmpareggur

[ quio’ “ lontani

lebrate " riviere. -

Artico: di -Praipero, fra 18" sue allieve
qucndo em maestro dl scl a

‘Un:! mvcrno,
sloconda comitiva mzlanese era
giunto ‘¢ Madesimo un giovane pre-
stante, dal tratto’ cortese, dal sor
tiso - cordiale.: Stava“sugli sci come
un cavalleggero in; sélla,

Quel . giovane . era
Artico dz Prampero

/2 pwcolo _paese . nevoso. ebbe
per- il.. patrizio udinese. un. fa.scmo
che .non avevano'-aunte. altre- cime
nevose, .0 forse. il:suo’, animo-era
digia -.trovaglinto. ‘da  quella’ crisi
spirituale che. lo condurra a-desi-
derare una - purezza morale. ‘simile
ollo ‘scintillio delle nevi tmmacoa
latel";

Forse eglz senti d’tmprovviso che
la citta: con. l’opulenza e gliiagi
fasczava gh - animi - di. ‘mollezza,
blandiva i . sens:, addormentava la
volonti' di vivere- una .vita indo-

;l marchese

mita, festosa. di ‘ogni rinuncia, @

scetica, ligia al dovere, devota. al-
Uideale, ribelle quindi alle’: con-
tenzioni sociali. Powhe nella vita
isogna .  par . operare, ‘Artico ' Dy

Prampero penso - che s per  fuggire
la’ citta fosse Bello ichindersi nel|

chiostro dei monti. e- wlle dwen'

Ne parlo a’ Bemascom
che” Madecimo ebbe’ quell’anno un
singolare” istruttore gentile- ed " at~
tento, colto non solo. nell’arte dello
scendere’ wertiginosameyfe . e: con
graziy : da un pend'w ripidissimo.

Poi passs “alla scuola di Cortma
& Ampezzo, -

Molle * leftrici - Zeggendo queste
righe presso un termos;fone caldo,
malgrado -le~ restrizioni:di : guerra,
rievncheranno - anni “quasi - lontani

e Jelici. I rombo di questn grande:

gueira non’ aleggiava - ancora.’ Gli
sniriti volreggiuvano . lecgeri. « Are
tico di . Pramnern,,,, Erco. ricor-
do.;, L. Ed il ricordo sord’ intessuta
¢an “uria“ mnelia rossa, -rievochera
Varoma di. una tazza di 12, fara rie.
chezvmre Pero di vn eridn gettato
ln “una- caduta vortiresn;” il ritmo
sincopato d’una orchestring m un
albereo alln- maodn.. R
Artico di Prampero non & plu.
mi ‘sopverigo...». In aquesti inverni.
4t guerrn. mentre.i cuori sono pre-
muti dall’anzoscia, -mentre le auto
dormono. senrn- pit conoscere it
tnrmento delle. eorde  che'  avvin-
ghiano .scl e slitte alla carrozzeria
di lussn, " molti cmm ricorderanmo
eli anni quando cera tempo e de
Sia “di prendere mmora’ di lezioni
di 'sci. enme cent’nrni fa si pren
devn. lezinni di- minuetto,
Aftico’ di Prampero - non"&  pii.
E’ “andato ‘in guerra: e lui’ cosi
baldo, cosi “sprezzante. del “pericolo,
"on. recava- .nelln . cassetta. da uffi-
ciale qualcosa che. gh potesse . ri-
tordare  eli uzi di casa, ‘ma nella
eiubba grigicverde’ la
Imitnzione “di Cristo. -Ad” un cap-
bellano - militare,’ g;n ltalo- ‘Ber
’“lrdmo scriveva: « 'Ho con me sems
Pre’ I'Imitazione 'gi’"
lalo, ¢ mi piace tanto, leggerne e‘
Weditarne i passi, soprattutto ‘nei

! moruﬁca e si eleva sempre dz ptu,

assteme con unu :

1rello per

Cnsto, dd’n 1

Arhco dn Prampero I eleganre lstrultore di Madésnmo e dn Corhna :
“d’Ampezzo leggeva in: guerra Iimitazione di Cristo e quandq‘ .
,_cadde i suoi alplm dlssero. <Che solda che Ta perso il Re>

momentx in cui il combammemo‘
non.. uchlede ‘il nostro .intervento
diretto . Ed. "ancora:: «« Se- sono
ritiscito ' a* superare “Ja': parte pid
grossolana di me stesso, To devo ad
un_alito’ che ho-“respirato quando
ero in: Friuli‘e. che, sull’ala della
preghiera, “mi. ha portato h luce

E: lo - slesso - cappellano ‘scrive

a me, da quelle. di Spagna sino
allultima . di pochi - giorni-- prima
che la morte stroncasse: quella ma*
gmﬁca. eroica.- esistenza,, sono - ¢
rimangono - un monuntento imperis |
turo di fede, di dedizione,’ di ar
dore, di ascesa ¢ di umilta. Rives
lano una.. vita’: mtenore,, ‘insospet-
tata, ignotaai- pin,nota;solamente,
a -chi ‘gli>viveva accanto e poteva
avere. il parlicolanssxmo pnvulegto
di - intravvederne -gli - intimi . senti:
menti; perche ne aveva ‘le conﬁ
| denze., lo compresi. per: la primq
voltn~la ' grandezza e bellezza . pro'
fonde di . -quello sptnto. la - Ulglhﬂ
del’ Natale . 1936. "a pochi . giorni
dalla pdrlenza per'la Spagna, quan-
do ‘venne da me ad-invocare un
mistico” rito m itna Cappellina’ so | |

bile : fanc:ulla che douemt poi " di:

ventare, per coc; breve temno,. la
sua. sposa.‘ lampame:’ mcancel'_
lablle in me, quel gwmo e collo‘

"<E pit. oltre o
‘« Da ogni : pagina u-radia una
spmto che prega,’ si: nnnova, si

Madeslmo ‘

i, stagha m tuuo xl suo splendme
la vera, }autemwa e stupenda’ figu’
ra. du questo ' atleta oustero dello
spmto oltreche combaltente d'
zione, -

-« E* "grato al S:gnore che lo ha

| eletto per tante. prove : tremende,

le accetta con virile ed. evangehco
‘rassegnazione, - ricorda ", .nostalgica.
mente le’ Alpi di cui era appassio*
nato, e ru:onosco che da lassi, da
«quegl; altari” immoti» si sente
«pik buono, ‘piiy pitro, pids vicino
a Did, come’ ‘il popolo della mon-
tagnd'p, . Reputa grande privilegio

tora’ gli.A lnl. “Li ama, & un fra
Si carica lo zaino
deglz stanchz, si avvolge in una
coperia -¢ dorme assieme sotto la|,
lenda, mangia- alla. loro  gavettd, |
Lwe la loro vita, dona, elargiscen.

«ri, & caduto’ Vestate” scorsa,: sul
fronte” greco-albanese. E’. stato’ se-
inolto @i piedi del roccione su -cut
% stato_colpito d_morte. Dal fronte.
“yn - testimone;” Bruno - Cioffi, - cost
icrive” al’ gmmn’v di Udine:~:

ffn'mmlo i-soldati del. Battaglio-

ne- seppero “che "di Prampero era

| caduto, 'ne’ furono - sgomenti; poi
Cosz ‘fu hi

'dagli” o i witi, superiori 0
‘sodati, “coniinciarono. - a scendere
rossé, amare, : bnucmm; le lacrime,
Sui’ ‘loro volti- pallidi, le" labbra st
'A con piis” amore il proprio” fuci-
sirinsero ‘a- sangue ed ognuno -guars
le, ognuno passé una lzeve mrezza

) sulle bombe ¢ mano»

" Ma pit di ogni altra elegia’ mi
piace il commento dei suoi alpini.
‘L’alpinn -& -rude e schietto nel suo
re. Non -ha bisogno di fronzoli,|
né di- arzigogoli, Dunaue ‘il CinfF:
testimonia ,cke gli alpini .di Artico
di Prampero, nel ‘ricordarne la
morte. dicevnno -cosi: « Che-solda
che Tha perso- il ‘Ren: Elogw di
xrrodz ad un prode -

‘..

Io son lrauo a scrivere di gle:
sta figura di atleta mistico,. spmto
da un ricordo personale. La_notizia
della sua morte mi aveva raggiun
to.nella bianca Tripoli, ove le vens
‘tate calde del deserto’ venivano. a

gnersi . nel mare,’ .

Mi parlava con vace- rottq- dal
‘pianto, di quel nobile ‘virgulto del-
la loro antica .schiatta, il colonnel-|
16 Carlo - di . Prampero, da” enni
Reggente del Governo italiano a
Sabratha. Con penna di alpmo lm
pure.

"'E parlare di monu, dx neve, di
'sci, . di ‘rocciatori, mentre. il piede
affondava nella tiepida, colire della
rena: del Sahara, mentre la gazzellay:
tendeva.avida le ghiotte labbra ver-
'so un.pugho di tabacco mto, deva)
ai nostri, cuori, montanari nostal”,
1o | Bie: pro!onde E nelly sera sostava,
:mo ', lungp’ il “mare,’. ove quatche
veliero’ onideegiava : tra i, bassi_ e
ferrigni._profili . déi’ éntcmorpedi-
niere, come. per préndere spirituals
mente posia. a  bordo delle nann

d'lialia e naif?gar verso la’ Pacrid
Joktana,

were ’ comcmdato e comandare tut” 8

Amco di: Prampero, maestro di|

battere stanche folate: pnma dz spe|t

‘E d'mpfowzso dina di quelle se
re,, lo 3io di:Artico mi’ chiese del
pittore Amisani.:Dissi. quanto : gran:
de_fosse” la nobil dell’arte sua.

“Ed allora il- Reggeme di . Sabra-
ha, dal' cappello alpino,: pmwnl
sotto ~ braccio, " sottovoce,
di_frequente il monocolo. dull'orbr

td; Jorbendolo per tergerlo dell’us
.midore di una lacrima,. narré cosi:

-« Ci- sthmo: rivoli od.  Amiseni
perché’ ‘ritraesse -le .samblanse di
Amco traendolo’ da ‘ung istantames
colta in’. montagna. . Terminats - &
quadro_ Vartista wolle recarlo “Mui
stésso, nella. vecchlu casa: dei nostri
a Tavagnozza in’ quel -di Udine.
Posto il ‘quadro . nella - parete -di
fondo del :salone, si_ disse all'umile
-gente del- Carso; af wvecchi- che eve..
vano- ‘veduto: Artice nascere, .ai- gio-
vani.che ‘avevano. giocato .bimbi
con:lui, 'di venire ad. osswm i S
pera - d’arte; Amisani . stesso’ aveve
volutd ‘quel fg!udlzlo td’una - gcme
‘che non sa di criticke d’arte,:che
nor &iimbevuta di 'mode. pmorkhe
e gzudzco col’ cuore, . .il: che. in_arte

+I:' montenari entrrronp nella.villu
come’ in una: chiesd, e‘qumv!o, di
:mmowno 4l grande’ quadro apr

parve loro,’ nella difusa liice d'una

sera; estiva,: le donne, _senza osare}

procedere. lentamente-si ; genuﬂosse-
ro‘come: dinanzi ‘al_miracolo. di un
eswrc ‘scomparso ‘¢ redwwo. ol
Tra gli uomini, aualche veodlio
si_ fece il. veeno della crnce ».
Per rompere - il turbamento.. dte
aveva assalito Pamico, - facclo .una
domanda_ a cuaso, chieggo se la ras

| somielinnzna fosse stata wlta a pl"

no dallortista, . .

<l Quemdo ¥ zenimri di Di Prnm-
pero videro il qundro per In prima|
volta,; rimasero . stupitl’ osservando
ron . quanta. vivachi: e wrumn wfl
ﬁzlw fosse_stato ritratte. Solo. ave:
vano . suggerito una mrrezi(me- le
mani. Le mant di’ Artico ermo da
rminmrc.‘ Fort, rmdose arrossate:
dal vento alpino, fatte scabre dalle
rupi;e dalla neve, non pallide ma-
ni_da uomo di sulono. E l'a-tuw
corresse | OO
“Amisani; 1 lpm'm cerm rioorda'
no, eadde di schinnto Iui pure, poe-

{ta dells luce e det colore. onme fub-

minate da"a visione. del Tirreno,

apparso “tra l'argente - degli ulivi,

till*ertn di Portofirio, . ..

ll ritrarto " del . marchese . Artico
[Prampero. in, giovinezza mne

tro di set. il” combrmentc m!sﬂco

fu !orsc Pultima. satela, :

‘Raimondo jcollmo pansa

| 1l rapporty i ¢ Valmawm

T Lg serd del 26 gennaig u. s..
aMilano ha avuto.luogo il<rap+
porto: degli "~ utficiali mi'anesi

‘| del’Battaglione Alpini Val'Pia-
1ve; rapporto tenuto. dal’ coman-
b donte ten. ‘eolonn,’Calvi."

' Cerimonia austera ed intlma,
nella quale. gli* spiriti- ed 1 cuo-
ri-ei sono inflammati nei ricow
di della vittoriosa .guerra-alpi-
ra e nelle. speranze di ‘up ra

: dioso avvenire,

"11; colonnello’ Calvi ho rievo-
cato i sacrifici e le glorie degli
alpini che ' hanno' combattuto
al suo fianco durante tre guer

re su tre fronti: la sua parola,
che riflette 1a sua fede ed il
suo.entusiasmo, veramente il-
limitati, ha suscitato proforde
manifesta'rinni di ammirazione
pert gli qlpini [ le loro eroiche

“in-una’ conferenza:

de\ bﬁvret.ano el C. T, I

I doit. Luigl Bergera, segretarlo

sera del*20 gennalé scorso, al ees
condo.corso di cultura turistica per
{ funzionart della  Direziine gene-

una conferenza sul tema « Il cam-
Peggio turistico », etficacemente il-
vstrata da prolezmnl di diaposl-
tive 'in bianco'e nero e:a co.ori.
Premesso che ‘il ‘campegglo "8

e il turismo, l'oratore ha f{llustra-
to t vamaggi fndiscutibill. ehe es-
80. pud, produrre per il movimer.
to dei forestier!, sfatando con chia-
ra‘ e convineente ° argamentazione
Yerrat? eonvinciniento- che il cam-
pegglo posea risolvers] n una dan.
nesa  concorrenza .per l‘mdustrla
alberghiera,

. 11.dott. Bergera. ha ammesso che
questa ‘particolare forma df turi-
smp. &
classt’ Ph‘l abbtentl, ma ha iiiu-
strato- I'azlone Instancabile svo-a
dsil’A.C.T.I. per portaria al iiveio
di tutte le categorie sociall, metten-
'do in risalto 1 rlsultatf gia otle=

stico. :

Ha - pol lllustrato. con laluty di
rmsrﬂe dlapositive a colorl, la
placevale vita “all'aria -aperta ‘det
campegg! e.la semplicita di mon-
tagglo e dl trasporto delie tende
e del re.ativo materia'e. -

Num'e mpanne el I’aroo
dello Stelvlo

amva opera_;dell’ émmlmsm'w
zione: forestale del. Parco nazio-
nale dello. Stelvio -per ’assetto
¢ 1l ‘miglioramento - di questa,

alta montagna.

-11 Parco, che misura un’area
dl 950 Kmq., di-cui 520 situati
‘in’provincia “di . Bolzano » (Alta
‘Venoeta), ‘& -statd recentemen-
te. dotato.dalla Milizia foresta-
Jo di trg' nuove capanne: una
in.muraturs nel. Comuné’di Si-
landro; - presso - la..vecchis ca-

lanoy«iira- seconda in leghame,
airth’égsa nel Comune:di Silan-
dro; ed:yna-terzg,; .
gnames nal Comurie

ra. Sgumes,
3?‘ml.e_ tue prigdé’ s

', collegate fra- loto da un sen

II campegglo tunstlco_

‘generale de!l’A.C.T.I. -ha tenute;.la.

rale per il Turismo e del’E.N.LT.,

una forma Intermedia:fra 12 sport i 4o

. Stata . sinorp riservata,, aLe.

puti- eon, la ditfuslone del'.cam.
peggio podlsuco e dl: queI!o ch‘!—.

' (P.'St.) Ci piace segnalare 1a

stupenda e vast1ssima zona di..

it divMarmo.e la maléa Cove )

pure in’ le-'

tlero che attraversa il bosco ad

.un’eltitudine di 1700 m; circe,
i con livelletta pressoche costan-|su

te. Quella in territorio di Lasa

"1 da una strada che f{a capo da

una parte ally scivolo dei mar-
mi e dall’altra terming’ m:esso
la malga di Cenglee e

“Quests. . capanne sono state
erctte. per- agevolare il servizio
di"sorveglianza dei militi fore-

c 1stali; mg- pOssONo. servire an-

che' per nc0p1 “turistici, .per-
mettendo splendide passegglate
‘panoramiche; continuate ag al-
ta quota. senze scendere in.val-
le. 'E' anzi inenzione dell’am
ministratore- di oreare tutto un
sistemg di detti rifugl dalla
Val Martello a - Tuhre colle-
gatx da. senrtierih s

’Cllmﬂ Uiell& ﬂllﬂSlllﬂ
Il Musﬂu Hell 'mnm'a”una
Banulu prngressu i1 lavun

Al Monte - dei.. Cappuccmi du
Tormo sede del Museo’ della
Montagna., voluto ed’ attuato
dal® CAI.. ‘stanno’ fervendo i
lavari. per ' allestimento. della
importante macifestazione :per .|
"manente.. I locali' sono ormai

.completamente ultimati.e pron-
~.-} ti-ad ‘accogliere il vasto ‘mate-

-riale che.dovra, formare il pid
Vcomplebo @' -bene:- orgamzzato
:mmuseo’. della montexna e del-
I'alpinismo, . e

.~Quello- piccolo; e- la popola.re
« vedetta s - che risalgono al
1877 formeranno, con i-cimell
‘e 1 ricordi dei pid memorabi’
1i eventi-dell’alpinismo italiané
ed mtemazionale. Al .. prezioso
nucieo  centrale della rinnova..
ta ed ampliata Mostra, razio-
nalmente divisa in molte sezio-
ni e che occuperé. una. superﬂ
‘cie di 1500 Jang. ;

' L'arch. Glanni Ricci
tistd' ‘e direttore  dei
predccupato di mantenere'al ri:
costruito stabile sia all’ester-
no che-all’ interno, lg ‘sempli-
citdie la -nobiltd 'francescane
che formano - la bellezza orga-
‘nica-ed armoniosa -del gruppo
degli‘ed'fizi del '« Monte » - dal-
1a: stupenda chiesa vittozziana,
al. chiostro cappuccmesco ha
risolto -in  modo - magistrale il
nonfacile problema di rera-
Tare- spaziosi ‘locall per il nuo-
vo-museo. Ur' luminoso - atrio.
con - ampie- arcate aperte- sul-
I'immenso- “‘ed.  incomparabile
panorama introduoce -nelle spa
ziose ‘aule, realizzate secondo
criter{ ‘rigorosamente -scientifi-
ci ed estetici rer: la, migliorej"
ambientdziohe. e presentazione
del vario. materiale. " _ .

~Come.& noto. il> museo si i-
mzleré. con-una’ mostra .dell’al-
pinisnip ‘extraeuropeo; . seguird
1a-sala del. grandicso ‘plastico
delle: Alpl. lln -altri locali’ sar
presenta tecnica - del alp
‘Lismo (scuole di .arrampicato-
-ri; .di-guide‘e di portatorl Mol-:
to- -Spazi¢ -sara dato ‘alla storia
dell'alpinismo- italiano; - dalle|
.origini-al nostri- giorni;- con
Qpeciale ricuardo ai - ‘precirs-
ri, primo: rra. tutti Quintxno
SelLa. FE :

Al centro’ delle sale griglette
e macstosamente - disadorne; - il
-Ricei ha fatto-posto ad un sem.
plice.e mistico Saerario:.” in
piccole - nicchie 'saranno ‘collo-
cati 1 busti marmorei. del. Duca
.degli Abruzzi e.di-Papa: Hatti,
due celeberrimi- . scalatori .- di
-vette eccelse; e vergini, Seguj
ranno; tra le. altre,x les-ampie |
sezioni geografica

;i,roget

leologia, alla zoologia ed.alla
botanica,. Altri locali. sono .de-
‘stinati - a’la - illustrazione . dei
ghiacclal, agli. .impianti. idroe-
lettrici, aah usi, costumi’ e:tra

fdizioni alpine, nonch?. all’arti-

glanato della; popolazxonle ‘mon-
tang. La riproduzione. quasi-in
grandezza naturale. 'di un: i
fugio- modello. sard un. .« motl.
vo» di-richiamo . assal. sugge-
stlvo ed  attraente,

RIS

~ Per Tiemografia almna

Adolfo Hess, alpinista e scrit-
tore. a sua volta sta radunan-
o:4-plu- imrortanti cimeli e
‘1a “ documentazione fotografica
dely ascensioni ‘storiche.  Pol-
chd & etat~'fatto a.ppello a'la
collahorazione degli-  artisti,
aualche giornale: torinese.. ha
fatto voti. che per. quanto ri-
guarda l'iconografia della:mon-
tagna,-si prcceda con grandis-
sima cantela nella scelty delle
pitture pid 0. meno documen-
tarie deglt aspetti e del colore
di certe vette e di certi-a’ti pia-
nori. Bisogna evitare che in lo-
cali cosl semnli~i e tuttavia co-
&l nohili, entring. pitture me
diocre e banatv !

L’arch. Ricci ha puye ‘stu
diato la mnecessith - 'di isolare
dalle cattive ed"inutilt costru-
zion posteriori I'ardito - corpe
del tempio Vittorsiano, elimi
nando -~.con la rat“"ale dema-
lizione — lg stahile ora occu-
pata- da up ristorante. Questa
puriﬂcazione estetico-religiosa
del « Monte » potra essere con-
dotta a termine dopo la-vitto
riosa conclusione della guerra;

E poiche il' Municipio 'di: To-
rino "ha -sistemato il prato ai
piedi del colle, non & inoppor-
tuno ricordare un -« progetto »
augusto, L'Irfanta. Donna. Ca-
terina- d’Austria, Duchesss di
Savoia, con. Patenti del 21 gen-
naio 15%9. stabiliva: di- creare
sulle pendici della inontagnola
‘r-appuccinesca. una, «vig sa-
cran’con piceole edicole ne]le
(uali fossero raffigurati «isar.-
i Misteri. della: vita di ‘Noatro.
:Signoren. Il «progetto » augu-
§td non' 3 stato. realizzato. - Po-

4ied - annosi ;. alberi;

.0-di prato,
.| «woasi. di-verde'» in una delle

avori, |

cartogra- |’
.| fica”e .quelle ded cate alla . spe-

tre‘bbe esserlo\ a. rxoardm Jh‘, BN

le, capelline — viene osserva.I
ta; « sulla ‘selvosa collina me-
gho’ starebbero. semplici -piloni,
qnali a “buon - fresco, fos-
se ‘0" rappresentati gli episodi
‘della -« Via ‘Crucis » o: le « glo-

‘tie # dei Beati. e delle Beate di

‘Casa Bavoia. Gli artisti potreb:
bero garegglaré i . 'quest” im-
presa di fede ‘e di bellezza; L'i-

=tinerrario dei .piloni potrebbe

avilupparsi all’ombra.. degli: al-
per .una
hinghezza di-oltre 9 mila me-
trijisu una -superficle di: circa
5 mila.metri quadrati di_bosco
utilizzabili' come

zone pid .belle: e pid popolose
di:‘Torino.-

Sempre nellé. stampa torine

i|'se‘viene-fatta la_rroposta che

.| Adolfo. Hess e' Giovanni d'Er-
tréves vogllano ricordare; dedi

candogli una sala, Guido Rey,

I'ingigne scalatore di tante vet-

montagna  d'Italia, -1'innamo-
rato appassionatismmo del Cer-

vino. ‘A questo proposito si no-

.taiche per. ricordare degna-
.mente il Rey, formerebbero de-
gno. ornamento delle sale 1. di

| seghi eseguiti da Edoardo Ru-

biro al Breuil, davanti.al Cer-
vino, .quet dAsegni che ornano il
vol me ded{catq dal Rev alla
trar énda” montagna, adorata.
aivsum conqmstatori ai. suof
eroi. Per ricordare pol, ad- e-
‘sempio. la gemplice fede della:
gente:di Cogne, starebbe . bene
almuseo quel «Battesimo:»n ‘di
‘Gi¢vant.i Giani, che & un pie-
colo o, delicato lavoro:- della

* 111 Troleo della Mnnlagna
“per I'anno XX .
11 Trofeo della Montagna che

‘il Centro -Alpindstico .. Italiano
ha messo:n -palio e che ¢ stato

assegnato -negli ,.anni-  XVI,
XV, XVIII e XIX rispettiva-
mente at C, F. di Como, Va-
rese- @ Aosta,
per l’armo XX al C. F. che ab-
bia svolta la pin proficua atti~
vitd alpinistica. -

Per -l'assegnazione del tro-
feo verranno tenute presenti.
le seguenti attivila:

a) ascensiont é scalate. alpt-
ne; .

b) campt invernau in mon-
tagna,

tagna, .
d) corst dt preparazione al-

zati in alta montapna, o

) escursioni varte;
- 8): attivita alpi*nistica fem-
minile; -
" h) campionato di marcia e
tiro in montdgna;

ventivamente . approvate - dal
Comando . Generale e segnala-
te di volia in volta- al C'oman-
di federall, :

pinistiche: dovranno essere do-
cumentate sugu appositi mo-
dulf inviati dal C'omando Ge-
nerale, corredati da- monogra-

te; da' carte geografiche con-

p‘lttura dubalpma. cosudetta di
8enm ‘

tenenti l’it{nerario svolto,

fMONOGRAFlA (scuéstlca) N. 217 '

’u Vulzurm

, ok

N -La. Valzurio ba.gnata. dal
'mrrente Ogna & ‘'ung impor-
tante convalle che s{ apre sul
fidfico orientale della Valle Se-
riana; nelle Prealpi Bergama-
sche, all'altezza di Ogna. Stret-
ta; e incassata nel tratio infe-
Tiore’ e in quello. mediaro,- si
allarga nella magnifica testata
incorniciata dalle bianche vet
te del. Monte -Vodala e della
Cima di Timogro, dal dirupato
Monte Ferrante e dalle arcigne
pareti della Presolana Occiden:
tale, che qui si allungano e si
sa%dano con quexle dglla Cima
di’Valzurio. *°

.Questo -acrocoro termmale
potrebbe avere una frande im
poxtanza sciigtica se fosse ser-

‘vito “da una comoda base: sic-

cofne perd questa base ¢ rilega-.
taisal ‘paesello: di Valzurio; ‘si-
tuato nella’ parte inferiore-del
vallone; ne consegue che’la: zo-
L viems g torto: ‘dimenticata:
“%*ILe’traversate. che vi i pos
80n0 - compiers ;. Sono: alquanto |-
complesse;. ‘non: cosl-le-gite: ai
wvalichi:del'a. testata.e in  modo
‘speciale quelle.che portang- alle
Bocchette: di: Valscura e alla
Bocchetta del Monte: Ferrante

. CARTR TOPOGRAFIOHE,: — Tavo
lette 34 IV S.0.. (Rovetta), 34 IV N
Y(Plzzo :della ‘Presolana);; 33 ] S
Clusone) 33 INE (Arde;io) dell'lstl-

tuto . Geografico Militare,

LOOALITA' E MODO. DI APPROG
olo, — Da Mlilano a. Bergamo con le
F.F; 8.8, 1ndi-a Ponte Selva con la
Ferrovia'della Val Sérlana, infine ad
Ogna con’la corriera. di Bondione

‘m; 814 (km. 4'¢ da ana) in trat
toria con’ alloggio

: . AGGESSO . -

Da 0gna m. 551 ef segue: 12
oarrozzabile che' €l stacca-a Nord
fino -al erocevia . del cimiltero e da
‘qui &f preiade a desira la modesta
carrozzabile della Valzurio. Dopo
-peco’ plua“dl un centindlo di-melri
dl percorso si -lascla ‘q dritta la
sirada. che s/ porta sulla sponda |
del -torrente e a maneca una car-
regsiabile e-c! el innalza grada-
tamente, con qualche curva, ver-
83 labltato dl Navolino m. 737. -

“Dopo quest.a localith 81 passa

procedendo’ di mezza costa, sul
profondissimo fondo della valle,
occupalo In parte da un  lungo
serbatoio artificlale, dapprima. in
salita, pol -in’ leggera «discesa, sl
tocoa’ la Santella di Brigno e sl ar-
riva, In" piano, all'lsolato cimitero,
nlasﬁueea e alle cnse di Valzurio
m. 814,

TRAVERSATE

Ceta A GRO\«O PER IL MONTE
VODALA, — La traversata com-
porta lo scavalcamento del Mon-
te Vodala e una discesa complessa
che richiede un abbondante lnne-
vamentn '

- Da - Valzurio m. 814 sl gegue P'l-

U,ner 10 8 fino alla velta del "-Ion-
18 Vodala: ()re .30).
““Da. questa cima sl. discende lun-
go 11 ‘ripldo versante occideniale
per:duecento metri-elred, indi- sl
continug - versg sud in direzione
dell‘lnsellalura della Raita Vacca-
ricza m. 1687, e, - da questa, ¢} sl
abhassa sul‘flanco Ovest di un val-
lone fino al: ripiani della” Malga
Bt;:sa di Vodgla m. 1583 (ore 0,45-
5.,

Attraverso 11 " fitto bosco ¢l s
porta nel vallone che si apre a de-
atra e, dopo - averlo superato, sl
rlesce snll’aperto. costone  della
Baita Pagherolo m, 1630 (ore
xDa queata baita sf percorre il
traceiato di una mulattera, Indl
st oltrepassa i1.solco della- Valle
di’ Renfit e, con pendenza_sempre’
minore, &i rieace eul fondo della
Valle dej Molini, a m. 4167, .

Si cala dn questa valle. per le
vaalleslmp radure di’ Bares metrl
1140 .e per 11 flanco eettentrionale,
allo scopn di guadagnare, con una
lunga scivnlata, 1| naessllo dl Roa-
rio m. 987 (ore 45-6,4

. Dall'abitato - &l pmsegue la di.
steen ‘con larghe curve, attraver-
sando | pratl ¢ |- campl {ntersecat!
% ‘muriecioll,” fino -a”raggiungere
il *tarrente . nelle immiediate . vicl~
nanze .di amma condatte forzata.
».-G1.61 . rimette gllora gulla.mulats.

“tiera e per amesta st pleza.a de-

stra, onde arrivare al ponte getta-
o suf  Pime’ Sero’ @ 'm. 648, pro-
nrin di- fronte’al pittaresco,paese

a\aeriaua tm 830 |-

hite. della

! PERNOT‘I’AMENTO. — A Valzurio

‘al disotto de.le case di Foppeld ¢,

traversate e‘.plnlstlca. che presen-
ta solo brevi tratti di llbere scivo-
late, perché gram parte del per-
corso & obbligato e si svolge in se-
de’ di carregglabili e di mulattiere.
Nella discesa un riptdo canale ri-
¢hiede molta prudenza ed & asso-
lutamente da evitare nel caso in
cul vi fosse pericolo di valanghe;
s! pud allora ‘ritornare-a Valzurio
attraverso la Bocchetta Bassa di
Valscura.
. Da Valwurio m. 814 si segue 1a
cartegglahile che risale la valle.
Questa strada, dopo aver scavalca-
fo a m, 817 il fondo di un vallone,
aupera un largo costone e, di mez-
73 costa, si dirige verso la_ frazio-
ne df.Spinelli m, 952 (ore 0,30).
- Da. questa localltd ' la strada 6l
{nnalza rapldamente verso-un val-
loneelld, indi, con diminuita pen-
denza; e} svolge per un lunghiesis
mo tratto sul riptdo fanco del val-
lone e, inflne. raggiunge in plano
le Stalle Muschelo m. 1268, situate:
al margine Infericre della magnifi-
oa - testata . della-valle, dominata
dalle pnderose pareti della Cima.
di-Valzurlo ¢ della Presolana Oc-
cidentale {ore 1.15-1,45).

- Oltrepassate le balte e la laveria
df, barite .81 guadagna quota:lungo
uno stretto.costoncino boscoso, -

1 e 8i riesce alla Baita Bassa di
Rigada m. 1552 (ore 0,45-2,30), al
disupra- ‘della. quale- & necessario
volgere a sinlstra ed entrare in
un. ripido - valloneello; che addnce

(ore 0,45-3.15).

Di qui.in avanty 11 fondo del
vallone el allarea e sf alza con
nlanari. e plccoll strapni in dire-
2ione della breve e pia riplda scar-
nata. che difende ‘11 Passo deali
Omini m. 2074, aperto tra.la .Ci-
ma di Tlmotzno a . Donente e la
tondégeiante q. 2123 della Cima
dagli.Omini a levante (ore 0.45-4).

Suil'onposto versante sl stende
im'ampla conca: i discende In
fduesta per una riptda china, poi
s} attraversano ‘a eetlentrinne 1o
careiche ondulazioni di aleuni ri-
vlant: e, eon nna.comada’ discesa,
<) rieera alla Ralta Alta di Fonta.
na. Mora m. 1872  (ore, 0.45-4.13).

Al disotta dt guesta balta si con-
[ tnng’ per. un rinido cnstone che

anoatn vallone, moltn rinidn e De-
ricnlnsiecima per valanche, e sl
ahareg aenlla anianata della Baifa
Rassn db -Fontana Mora m. 1437
fare 0,30-445). . ;

™ i &' seene con malta at-
tenzinne 11 tracelatn  obhlizate di
1na mnlattiera, che attraversa un
rinidicsimn - nendla - hokenen o &F
vloaep Q. Rfalle del Prata di i-
fnam, 1242, ani fondn della Val-
‘e Qadarnig fone 0 {525),
frascorala la mulattiera che 8!
alza o destra, si continua la di-
scesa versn Sud, indi el attrave-

sponda’ settentrionale della valle,
accanto al torrente o un poco dl-
gcostn dl esso, sl oltrepaesa 'a
cappelletta di S. Carlo m. 1154 e 8l
arriva alle Stalle del Flesco m.
1030, dalle quali, per una- ripida
costa, ei-sl porta a Savoldi m. 926
e per pratl a Sud dl Tezzi m. 873
e in prossimith della condotta for-
zata.

Raggrlunta una carregglabile ‘se!
ne segue il tracciato e, scavalcato

m. 764 (ore 1-6)..

4° - A COLERE PER LA BOC-
CHETTA ‘ALTA. DI VALSCURA E
1L PASSO DI’ FONTANA MORA.
- E'la pm -bella e &lcura traver-
sata. che st pud . compiere dalla
Valzurlo. L'it} nemrlo presenta
scarsi pericoli, iimitatl alla breve
traversata che adduce sui ripiani
della Valscura ed offre una bellis-
sima discesa, molto: varlata, dal
Passo 4 Fontana Mora alla Baita
Bassa di" Polzone, Richiede perd
perfette condizioni 41 vigibilita
perchd non & facile orientarst at-
traversp e ondulazion]. del ver-
sante occidentale del Monte Fer-
rante che, a causa ‘della loro.on-
dulazione hanno dato 1I nome di
¢ Mare In. hurrasca » alla zona.

Da.Valzurio m. 814 si segue I'i-
tinerario precedénte fino alle Stals
le Muschelo m. 1268 (ore 1,45).

Da ' .quests - localith -si continua
la‘marcla per breve. tratto lungo
la sponda occidentale -del torren-
te, indl of segue la.mulattiera che.
g'innalza nella. hoscosa. sponda 0=
rlentale . fino  alla confluenza del
torrente che scende dalla Valle di
Mezzo,” aperta ‘nel .flanco meridio~
aleﬁdex Monte F’errante (ore 6,30~

At Groma.m. 676; eulla_ darrovras [2.45

LS attmveraa ‘questa” oomn Wao-
aua e, shhandonata la mulattiera {3
che &f ‘dirize a'la Baita Basga dl|

Verzuda sl prosegue sul fondo bo.

verrd- assegnato]

.¢) campt estivi in alta mon-‘

la scalata su roccia e ghiaccio;
te, il pid - grande scrittore . di

1) altre manifestazioni pre-.

Tutte “le manifestazioni al-’

fle, fotografie,. e, possibilmen~

mitato da due profondl v'llloncel-,

alla Baita Alta. di, Rigada m. 1802

[ tarma’ 11 flanco sinlatro di un val -
lone. indi ¢f &i mette niel galeo dl

sa il torrente a.m. 1225 e, -per la.

80080 del vallone qhe of alza in
direzione delle sperone Sud-Ovest
del Monte Ferrante (ore 0,30-2 (A3).
Af pledi di questo sperone s la-
scig il fondo  della “vallé e, con
una. ripida traversata' & sinistrs,
sl entra nellx Valscura. Dopo un
vipido sirappo 11 fondo d! questa
valle s allargq e forma una ma-
gnifica splanata. Dal riplano sl
trascurang i pendii di sinistra che
adducono ala Bocchetla Basea di
Valgeura, «indl . sf.. monta .verso
Nord - per faciliseime chine. e, in-
fine, lasciata a destra la rampa
della Bocchettd del Monte Ferran~
te. sl raggiunge la Bocchetta Alta
di Valscura mt.. 2223, aperta’tra la
carajteristica q. . 2975 a sinistra.e
la a. 2349 dnl a Clma di Fonuma
Mora g degtra (ore 4, 15-4).
Suit'opposta  versante sl "com-
n'a enn attenvione uma breve tra-
versata a' destra, pols!comipie un
largo gire alla testata di una:con-
ca e el riesce sul dorso dl una ton-
deggiante elevazione al disotto
della quale ef apre il. Passo di Fon-
tama Mora m. 2253, situato a Sud
del Monte Vigna Vaga (ore. 030-
).

e). esercitaziont di organ!z- 430

Da. questo vallco ¢l 8l cala con
un hreve traverse sul ripldo pen-
dio di sinistra, indi sl comple una
magnitica .e” lunma sclvolata per

.| una bellisgima valletta.

cGiuntial riniano termtnale. si
scava.lca il largo costolone di de-
stra, e, -6enza- abbassars! sino alla
Malea Conchetts, 'si compie una
discesa molfn vaﬂa attravergo le
infinite ondulazioni. del  terreno,
alle’ scopo- di raggiungere 1a . Mal-
mt. Bassa di Polzone .m, 1567 (ore
0,45-5,15). -

Da questa mal;m &1 conﬂnua an-
eora per. breve tralto en terreno
anerto, pol sl scavalea ‘11 Torrente
Rino ‘e ¢f & mettd 'sul tracelito
4t una mnlattiera, la quale discen-
de: per hosco versola Malga Fras-
sinefto m. ‘1234, eull'orlo di- una
nlccola eplanata,.dalla quale, per
pratl, ef riecre alle casé di Carbo-
nera m:. 1n63, frazione di Colere
fore 0.45-6), a km. 45 dal hivio
a Caztello, dove passa 1@ corriere
Schilnario-Giogo délla  Presolana-

‘{Glusone.

s° - A COLERE. PER IL PASSO
DELLO SCAGNELLO. — Questa
traversata & plll breve ¢ meno eo-
centrica della precedente, ma pre-
senta maggiori pericoll, causati
dalla necessna dl traversare il ri~
pldo e valangoso pendio adducen-

| te -alla- vallecola ehe precede il

Passo- dello Scagnello. L’ambien-
te fn cui sf svolge & uno dei pil
grandidsi delle Prealp! Bergami-
sche; “dapprima si ammira fl lun-
go versante occidentale della Pre-
golana Orientale, pof le alte pareti
deila Preso'ana Orientale, Centra-
le e Ocecidentale. Sulla strada &'in-
contrano alcune miniere di bari-
te; dl. calamina, di blenda, e il ri-
fugio Albani della Sezione M. O.
Locatelli di Bergamo.

Da Valzurio m. 814 si segue .'l-
tinerario N. 3 fino alle Stalle Mu-
schelo (ore 1,45), indi si continua
con l'itinerario precedente, ma.
prima di glungere al torrente che
scende dalla base degli speroni
meridionali del Monte Ferrante,
sl svolla a destra e si sale per bo-
sco alla Malga Pagherola bassa

1503. ‘Dopo aver costeggialo
per breve tratto il Torrente Ogna,
lo sl scavalea e, per facill dossi sl
monta alla Malga- Pagherola- di
Mezzo m. 1623 situata al margine
superlore del bosco (ore 1-2.45).

Si prosegue la mareia verso
Nord-Esl -sull'apertissimo costone
e. dona aver superata la Barqcca
det Minatori (miniere di Darite),
ei. ‘si ﬂvvicma ad.una_ rlplda scar-
-pata

‘La s8] attraversa’ con clroospe-
zione (pericolo di valanghe) e si
rtesce su di un planv inclinalo a
guisa di valietla. Lo sl risue a
simsira: (NNU) ‘onde - arrivare al
Passo della Scagnello m. 2013, a-
perio lra gli speroni del Montle
¥errante e il cocuzzolo di Cima
Verde . {ore”1,45-4,30).

Al di 1A del vaiico sl comple
un breve giro a destra’e, con una
bella scivoiata, si.arriva al fabbri-
cato deile minjere di calamina &
di blenda e. al 'Rifugio -Albant m.
1898, nel»cul pressi si diparte una
teleferica ohe scende a Carbone-
ra (ore 0,45-4,35).

Dal rlfugxo ¢l sl abbssea a de-
stra  della. teleferica per ripido,
pendio, indi-si svolla a sinisira,
8l -passa al disotto della teleferica
e al piedi dei roccioni che forma~
no i1 hasamento della Cima Ver-
de e. con una .unghissima traver-
sata, si ragglunge la Baita Bassa

di Polzone m. 1567 (ore 0,25-3).

DI qui con litinerarto. preceden-
te ci s abbassi a Carbonera m.
106‘3 frazione dx Colere (ore 0,45-

545, & km. 4,5 dal bivio di Ca-
slello dove, passa la corriera Schil-
pario- Glogo della 'Presolana-~Clu-
sone).

g° - AL G10GO DELLA PRESO-
LANA PER LA SELLA DEL PiZ-
Z0 OLONE E IL COLLE DEL
CORNETTO (Colle della Presola.
na). — Questa traversata, in dl-
versi punti valangosa, presenta
una lunga salita e aicune brevi di-
scese -che, se non soddisfano .0
sclatore, permettono all'alpinista di
addentrarsi c:m gl sel in uno® de-
gl ango:l piu reconditi deila Pre-
solana, quello dominate dalle pa-
reti del.a Rresolana di Valzurio
{quota 2463).

Da Valzurio m.-814 si segue 1'i«
tinerario N. 3 tind alle Stalle Mu-
schelo (ore 1,45), Indl el prosegue
‘con !'itinerari> N. & fino in prossx-
mitd della confiuenza del vallone
che scende dagli sperani meridio-
nali del Monte Ferrante e di qui

«prasadmlta di ‘una ripida

sl sale a desira, ne! bosco, aile
i Malghe di Pagherola Bassa m. 1503
] {ore 1-2,45). .

Abbandonato litinerario che si
-dirige al Passo deio Scagnello, si

jeontinua in piano, nel rado bosce,
il torrente della Valle Sedornls, ' versa Sud, allo scopo di scavalcare |
sl arriva- all'abitato ‘df :Gandellin0 {una valleila e raggiungere la Aaf-

ga Broseta m. 1503, situata all'e-
stremita occidentaie delia lunga
cresta di Valzurio (ore 0,15-3).

Dalla bafta sf entra’ neIIa Valle
Olone e la sl risdle dapprima suula
sponda meridiona.e a1 piedi delia
Cima ‘di Bares. e del Passo Olone,
indi el si riporta su:l’opposta spon-
da e,. dalle immediate vicinanze
della Malga Olone, st punta aila
Sella del Pizzo . Olone aperta tra
1'omonima cima’e } cresta . dJ Vai-
zurio (ore 1-4). .

St discende per un breve tratto
nella ripida lestata della Valle ge!
‘Molini, ‘pm sl rlprende la sallta dei
ripidissime flanco orientale di que-
sta vale (pericolo di valanghe, e-
ventualmente senza scl af piedi) i~
no a raggiungere, al disopra di
una grandiosa. frana, la larga.e
tondefgxante costola meridionalo
de!. Pizzo.di Corzene (ore 1-5).

Da 'questo punlo ci-si cala per
11 gostone con.qualehe svolta ¢ el
ragglunge. 1" Colle del Cornetto
m. 1693 (Cotle della Présolana sul.
‘e carte) alsettentrione del Comet-

o (ore 0,5-5,5). °

-Dalla. lar a- de x'essione si com-
pie una. bella’ seivolata ‘sul” fondu
.del-valione e, dopo-aver.perso cir-
ra trécento  metri di “dlslivelly (in

sw}»ala)
Rllefa a slnistra- e- sl ‘guddd 1
alga di Corzene Bassa m, 1362

(de.la Conchetta, 8l

ne, sf atfraversa lg Valld
peiln, che . raoooglie 16 acque def
versante Sud deda Presplapa, &b
supera i1 successivo. tonde
‘costolone dei Cassinelli‘e, dopo a-.
ver atiraversaty un seeond.) ave
vallamento, st sbooca sulla carroz-

Presolana- m. -1289  (org 0,43~8;
autocorriera per Schkpario e Cu-.
sone) p
7° - A CASTIONE. P'm LA SEI.—
traversata alquanto: comp!eean -2
poco’ rimunerativa, dia- complerst
solo in casi eccezional, quando l&
neve sia: soansa. e.ln buonisaimo
condizionl.: .. 0w .
Da, Valzurio m. 814 st pereorre
Iitinerario 3 fino all e Stalla My
schelo, 'ltinerarig 4 fing ala e~
fluenza - del torrente che scente
dalla-Valle di'Mezza, I'itinerarfo &'
fino alla” Malga Pagheroln Bassa ¢
Ultlnerarfo’ precedente’ ‘flno . alla
Sella del Pizzg Olone (ore 4).

Da questo passagglo ci el abbias-
ga per la testata della Valle d«
Mo>lini fino a quota 1641: (cisterna
d'acqua). D' qui, anzichd complere

ce al cosfone del Pizza Corzene, st
‘plega a deéstra e sl ragglumte la
Zlgétga Presolana m. 1534 (ore 0.30-
Dalla malga si -
fianco della..Cima di Bares; &l la-
sciano n basso, a sinistra, le ba.te
di Bares e sl riesce alla Malga ded
Campo m. 1518 (ore-0,30:5). "

Dalla Insellatura determinata dad
flanehi del Monte Campo a pnnente
e delia Cima Carnet a -levante,
si abbassa per un centinalo di

un ‘ripid> vallonre!lo: a‘bemto s?

entra In una ph‘l profonda vallett
che: sfocla sugli apert! pascoll
Prionam.' 1005 (ore-0,30-530). .

DI qui, seguendo 1! fracelato &
una mulattiera ef si porta at ponto
che mette a Rusio,

Invece di seavalcarlo sf gontinua
a destra sulla sede di una carreg=
giabile e. st riesre a -Castione me-
tri 864 (ore 0.15-5.45) su'la  car-
rozzablle che dal Glogo della Pro-
rolana scende’a Clusone (autocor-
riera per Clusone). . o

" ASCENSIONI

8° - MONTE- VODALA m. 2099.
— Questa c¢ima, dal ccenzzolo ton.
deggiante, si alza -a settentrione
della parte mediana della Valzuris
e forma il punto nodale da cuf a1
dipartono_tre crestini, determinan-
ti altrettanti valloni e precisamen-
te: il Fosso di Bi'qndn che g} sca:
rica nella Valzurio "all'altezza de!-
le Stglle di Muschelo, la Vil di
Rino che si getta ne! Fiume Seria
neile vicinanze di Ardeslo e:la Val-
le dei Molini che sbocca a vahe
df Gramo.

a) PER LA CRESTA MERIDIO-
NALE - L'itinerario sciistico, @
complesso Senza: essere difficile @
richiede neve abbondante.

A monte della chiesa di Valzu-
rio m..814% st sale approssimatlva-
mente lungo i1 traccfato di uns
mulattiera dapprima in_direzione
Sud-Ovest, 3)01 verso Nord-Oveat
allo scopo di g:lungere alcune
case situate a m. 915 (ore 0,15).

DI qui s! prosegue verso Nord
fino ad un bivio, e per {! ramo &
sinistra, ei s'innalza con alcune
svolte e ripide ecurve al casolare
di quota 1111.

Da questo casolare si appoggh
a destra- (Nord) e sf monta a mezg~
za costa verso il quadrivid di quo-
ta. 4451 (ore 0,30-0,45).

SI prosegue la marcla verso: sot-
tentrione nel ripido e hoscoso flam-~
co de!la Cima Ba; sl attraverga un
valloncelo svasato st esce dali'a-
betala e ci sl p.)rta alla cappellel~
ta e alle case di Palazzo m. 1269,
situate al margine di vaste pl:ate-
rie, che farmano una larghissime
depress one al termine delia cre-
sta meridionale de! Monte Voda.a,
& ecavallo della Valle-dl. Rino ¢
Nurd e della Va.uurlo a Sud {ore
0, 30—1 A5).

gn anto 1l (ol Palazzo a me
trl 1300 of ef tiene siilla crests
epartivalie, la quale, dopy eseers
innalzata a Nord-est plega a le-
vanie. -S{ oltrepassany df conse
guenza 1 casolari del Grumelll &
m. 1432 e, doi))g aver appoggiate
un poco nel sco del versante
Sud, si riesce alle Case Campellc
m, 1.:.)7 poste anch’esse su di ur
vasto riplano del crinale (ore £-
2.45).

Dal” estremita’ ‘superiore deu.
spianata ci si alza a levante-

il crestone ripido e sassoso m
alla quota 1766; si procede in pia-
no per 200 metri s{ supera. -um
rampa che mette ‘alle ondulazion!
di quota 1815, e, inflne, s toccant.

oggl della 'Baita Alta: di Reme-
sc er m, 1843 (gre 1-3,15).

Dalla balta st scavalea {'eleva.
zione che siyaiza a settentrions
allo scopo d{ ragglungere un'in.
sellatura della cresta, alla testat.

Fasso dl Rigada, e, dalla Inseha-
tura, si continua sul flanco orxen
tale della cresta per evitare le ae-

perata !a parte superiore dl al.
cunj valloncelil, ei riesce al ripid+
e armzondato tratto Lermlna e, do
po il quale si guadagna !a veth.
del Monte Vodala (ore 1-4 15).

b) PRR IL FIANCO ORIENTALE
— (L’'itinerari> ¢ pit semplice d
quel‘o precedente, ma & obbligate
,’per lungo tratto, dalla carreggia-
i e che risale i:a Valzurio.

Da Vaizurio m. 814 st segue ;"
tinerario 3. flng-alla Baite Alta d.-
Rigada m. 1802 da questa, sl sea-
valea {1 costolone di ponente, in¢
sl monta verso la testata del Fos.

la vetla.

g° .. MONTE VIGNA VAGA me
tri 2333, — Questa cima, che »
a.za tra il Pizzo di Petto e 1a C'
ma di Fontana Mora ( uo'ta 2344
a cavallo della Valle Sedornia
resenta cox
uno’ scosceso versante settentrid
nale che domina ta Conca dj Vi-
gna Vaga, ¢ con un ripldy pend}
erhoso meridlonale, Interrotto -¢:
qualche salto, verso le conche ¢
Fontana Mora.

Da Valzurlo m. 814 s! ragglung-
1. Passo di Fontana Mora oon g.
ftinerari N.-3 e 4 (ore 430} *
da'la larga terrazza del valied, +

%ue 11" largo “érestonie " niéridic

appogglando sul flanoy m¢. .
rldlonale, onde - guadagnare, o
qua]che svolta, la cresta termina
le. SI percorre: questa..cresta .y
sinistra: (ovest),: discost! dal nw
per evitare le eventuall cornle
che orany la: preciplioes: parets

la velta (are 030-5), -
Dott. stlvio lSaglio‘

(ore 0,10+, 15)

/

Dalh malgn o eoa\ral?o& u m- .
Cam-

la traversata a elnistra che'sddu- .

prosegue suf

metri, indl sf gira a destra €, per

di un vallone che si scarica ne:.

cidentalitd della- quota 1889, Su-.

SCIONIXff

e PRODOTTS ITALIANg: =
B Barberis ~ BILING ~ Vs Kimenshed ¢ ¥

eggiants -

zabile .che. conduce al Giogo della.

LA DEL PIZZ0 OLONE. — E' uss

passa accanto a Malga Spina e & .

-

$2 di Rigada e di qui st mggmng( .

settentrionale, fino .a: raggxunge-,, s
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. nerdl dalle 20.alle.22;.n
-, .giorni,

.. -dinario L. 60,50; Militare L. 40,50;

. corr. 1. 10160, 11 bollino sarh co-
* 61, recapitato . direttamente a- do-
- miellir. 1 sdci residenti fuori Ro-

_'durranno a meno di dieci, verran-

“2lario dell'attivitd esplicata dal-

~ gercate, syno un privile?o che pud
" diritto, Fotra ottenere una ridu.
.glderate come se 10 fossero state.

“anticipo l1a cauzione presoritta, .

‘ri--gsempre pit interessante e

- quando leggerete queste noti-

rosee-verdi Dolomiti care agli

- alla fantasia inesauribile
“Tosti, recitate da lui medesimec

. alcune delle sue. scalate piu fa-

. numeri- dl'eceezione,

" mente versa{d’ sulfa
“eui ‘ci ‘sfugge’ "1 nome:

. anche l'ing.

- utth buona parte dei soci & ob-

o2/ 8 rammentd
: sShe la Segreteria & aperta &l pub-
~blico nef. glorni-ai~martsdi* e-ve-

eglt; altri
esclusa la - domenita e il
lunsdl dalle 1830 alle 20. 30

Si ruucomundu

a} soci di affrettarsi a rinuova»
e la tessera per l'anno in corso.
Le quote sono le seguentl: Or.

Aggreyato L. 30,50; GUF e GIL
ordin. L. 26,505 GUF e GIL aggre-
gato L. 42, 50. Le quote possono eg=
sere verSate mediante 1l nostro o,

ma, ordinari éd aggregati; 2~
1no rispetuvamente L 35. 50 e g.’)%

1 reggenti -
dells Sottosezioni_sono invitati. a
procedere. alla- riscossione  delle
quote dei propri dipendent! e pas-
gare In-Segreieria per il ritiro del
rolativi bollinl. Si fa presente che
e .Sottisezionl, d cul soct si ri.

no ‘sclolte.. 1 Reggenti sono .anche
pregatl di_voler inviare un noti-

le rispettdve Sottosezioni,
Le credenziali

o,ggl plt ohe mai preziose o ri-

offrira soltanto il CAI, per usl
strettamente - .alpinistict.- Durante
Tanno {no coreo, ognl sacio avente

riong de 70 ¢ una del 50 per cen-
$o, fino a ¢conslimazione. Le creden.
slall hon' usufruile verranno con-

Ta richiesta alla Segreteria deve
avvenird . almeno: quatiro glorni
prima della partenza, versando in

Lua medagliu d’argento
allea memoria & stala concessa a!
nostro.-. Caduto . Sottotenente deg'l
Alpin{ Vincenzo Alliata, ingloriato-
el sul campl sanguinosi deila
Grecia, Alla sua anima eletta va
1 nosiro commovente pensiero.

11 programma

dei raduni culturali divente-

attraente. Dopo la serata del
camerata Gajfas, la quale,

zie. 'avrete certamente gia gu-
stata, si avra giovedi 19 feb-
braio, sempre nel salpne del
YO.N.D, Ministero -delle

nanze, una serata orrra.mzzata
a cura del rostro alacre Cine
CAL. Verranno proiettati due
film . a colori della produzione
Beafloja film, intitolati: «Le

arrampicatori »¥ "o « Leé’orgie de!
Parco Nazionale d’Abruzzo ».
Seguird la dizione di numero-
ge poesie - romanesche - dovu(tie
¥

¢on lo slancio lmco che lo di
Stmgue

- In 'marzo" sdrete invitati a
gentire l'alata prosa deil” avv.
Sindici, che sta preparando due
omginah esposizioni d’ ispira-
riong alpina, intitolate: «Ge
80 e la montagna » e « I.cant:
dei montanari ». '‘Alla fine de:
mese stesso sard ospite della
Sezione l'accadernico. del CAl
G.’ Marini. definitivamente Ti
messosi dagli acelacchi inver
hali; il quale vi parlera dei pa
radisi bianchi, e vi fard assi-
stere alle prodezze dei mxg]xo
ri sciatori internazionali,

“In aprile il prof, Deffeyes di
Aosta. ¢i narrerd delle impre
se alpire della Principessa di
Piemonte e dei- principini, il-
Tustrandone gli -episodi con
stroordirarie diapositive, L’av-
venimento. & rparticolarmente
atteso, e non .manchera di de
stare un grandloso entusiasmo
Si spera pure che il dr. Ger- |
vasutti, una delie tante glorie
dell? a]p:msmo conLtemporaneo,,
accetti il nostro invito e .ven-
€a tra noi per -farci.sentire

mose, argomento ‘questo -che
sard sommamente gradito dal
nostro pubblico appassionato.

'Fra l'uno.e: 1'aitro di questi
avranno
huogo in- ‘sede le solite ricreazio-
ni a cura dei soci pit volonte-
rosi - e saputi, Citiamone qual-

cuno: il dr. Vecchietti, fattosi
notare recentemente per la sua
collaborazione .a La- Alpi; il
dr. Zappa.roll. Venanzi, De Re-
&¢, Dellotti, V'ing. Maurizi, Jdin-
gesnér. Schiaffino partxcolar

tecnica del
e-~diversi-altri di
-ah! a-

vevamo in punta di memoria
Arredi, scienziatc,
d’acque, il.quale ci potra argu

rifugi- alpini; e

tamente intrattenere sulla -vi- |

ﬁa intima dei ghlaccxal .
A mali estremi

estremi rimedi, cosl un detto}

di veneranda’ memoria. Visto
cho.le credenziali - del 50 per
cento collettive debbono pur:
troppo annoverarsi fra i ricor-
di di nostalgica memoria, e che

bligata a sannﬁca.re soltanto le

’rmsmm‘ DI PEZIN

ROVERE (L' Aquita) -

,MAGNIFICI CAMPI DI.NEVE
ACQUA;CORRENTE CALDA-
E FREDDA. TERMOSIFONE:
~iig5 - OTTIMA, CUGINA
ASALINGA

Scxlvexe c..{
ovm ' () nocchl-»

‘fca ma'ttina

I tand@e™di’ un’ momerto i df:

strazione del suo alter ego, I

* | ha sopravanzato, oix‘rendQ -al:

erché la domem
avora, le gite di
una..volta. .debbono per ora
venir trascurate. Cosl si & fat-
to la bella pensata di utilizza-
re ‘almeno le poche ore lipere
nel pomeriggio della domenica.
Verranno organxzzate delle e
scursioreing nei vicini dintor-
ni'di - Roma, diciamo pure del,
le..passeggiate = digestive, che
serviranno a .- tener desto il
gruppo 1id- efficiente dei no-
stri soci che pon possono ras
segnarsi.a tener:ferme le gam-
be poderose. Si approfittera. per
accomunare 'utile al dilette-
vole, scegliendo méte di impor-
‘tanza -storica--ed’ artistica. Ad
illustrarle  convenientemente . e
a celebrarne i fasti i adopre-
ranno alcuni nomi illustri del
nostro cenobio culturale, sem.
pre- tanto premurosi e fedel}
al sodalizio: I’Ecc. Giovanno-
ni, il camerata Venanzi, a cui
1e pletre romane non riescono
pramai celare alcun segreto an-
che il pid riposto, ed.il -cav.
Ferreri. A questi convegri- di
sapore... accademico (ma non
tanto) saranno narticolarmen-
te invitati e festeggiati i redu-
cl. 1 soci militari in licenza e
i richlamati.

Rivolgersi tempestivamente
in segreteria per conoscerne gli
appuntamenm ed itinerari,

La tenzone

ingagglatasi fra il Presidents
ed il Vice Presidente’ per chi
offre di. piti alla Sezione, & nel
suo piero sviluppo. "“Ambedue
stanno  battendgsi a. ~ denti
stretti per la oonqmsta. del-
I'ambito primato. E’ magnifica
la Totta che di tanto in tanto
si ravviea fra i due contendex-
ti, cercando, ognuno per suo
conto, .di sorprendere l'avver
sario in un momento di debo-
lezza, Alluitima tappa & giun
to prlm-o, per uro... scarpone,
il tenace Presidente.. Infatti
I'ultima "volta, come abbiamo
dato gia nohzla, il Vice aveva

mezze feste,

versato un pingue obolo di li-

re 500 per il sentiero del Gran

Trent’anni di Amzmsmo, il ma-

scalate "n% = cmque continenti.

sinceramentg’ per questa - nuo-

‘| va- prova di_attaccamento alla
Seziovre, ci domandiamo’: come

finira ques’m certame di hbera

ancora;’ la lotta: sarb. all ulti
mo... soldino! ® ~

Landi e-"sierhim »

Pizzo d’Eta (m. 2037) il 7-8 cor
rerte. Il programma-orario sa-

mini alle ore 17,45;

8i- pernottera - Domenica 8,
‘partenza da Avezzano alle 544
(con questo freddo!) per ‘giun-
gere alla stazione di Rendina-

ranno le mosse, chi a piedi e
chi-in sci;- per puntare alla
vetta, che si attingerda (& pro
prio 11 caso di dirlo, dati 1 me
tri‘di neve che-la corrono) al-
le 11.30. Colaziore al- sacco
(senza tessera). Dopo aver am
mirato - il magnifico" panorama
spaziante' su tutta 'la -cerchia
degli Appennini, talmente -co-
perti di neve da sembrare che
la  riserva. destinata alle Alpi
sia  stata -~ accaparrata . da
quelli, si ripa.rtxrb. alle ore 13
e mezzo. Ritorno a Rerndinara,
donde in treno ad ‘Avezzano.
Cena (questa volta con tessera)
e poi in viaggio rer Roma, do
ve si arriverd a mezzanotte, in
tempo per far a botte ¢ spinto-
ni sul notturno... Spesa: a ta-
riffa intera L. 70, a tariffa ri
dotta L. 38. Nessuno manchi;
cosl almeno i due direttori non
si lamenteranno di: aver: poco
da fare!

PERSONALIA. - Sabato 10 gennalo
cessava di vivere, all'etd di 82 anni.

*i] slg, Fellce de Marchis, padre ado:

rato del nostro camerata Mario. A

parenu porgiamo 11 nostro pia sin
cero cordogllo per Yirreparabile scla
gura,

SALUTI da Stefano Traversa che
si & stabilito a L’Aquila e sta se
guendo un corso per cronometrista,
dal quale -uscird certamente con 30
lodato, & da Dante Alberici che s
trova militare in Grecla, Contraccam
blamo cordialmente, Ed ora facclamo
punto.,, Arrlvedercl al -prosslmo nu

Sasso, I1 Presidente, approfit-

mero. . .
R |

8.6.E.T. Sezione C.A. l{.’

_Galleria Subalpina = TORINO - Telefono N. 44611
' 'SOTTOSEZIONI -~
Canuvesuna Valle Susu SettlmoTormese Venunn Reule

TESSEI’BIHI!I]H] Ilﬁl I'a0no lll [Ill‘&!l

Rammerntiamo ancora ai 8o-.
ci ritardatari che & necessario
mettersi al pilt presto in‘rego-
la.con la quota sociale per
I'anno XX. Un rapxdo conclu-
dersi delle-operazioni d’incas-
so deile quote da moda alla So-
cietd di fare un .programma
dells propria attivitd da svol-
gere, in perfetta Armonia . con
ie depomblhta ﬁnanzla.rie

. dei soci

Rxcordlamo che I’assemblea
generale avra luogo & ovedl 12
fehbralo alle ore 21.30 nei lo-
cali dells Sede sociale.

JInvitiamo i soci tutii.a- par-
tecipare a ques’oa manifestazio-
ne, nella quaie si tivede in ra-
[‘lda sintesi-il~cammino percor-
80 e si stabiliscono le basi per

I attivitd da svolgersi.

Convegno dei reggenti

le sottosezioni

1l Convegno dei Regsenti,le
Sottosezioni avra luogo dome-

nica 15 febbraio, alle ore 10,30

nella Sede soclal_e Per llscrx-,
zione al rancio rivolgersi pres-
so la, ‘Segreteria.

VIl Mostra scciale

di fotografin alpinu

L’maugurazmne della Mostra
sociale di fotografia alpina a-
vra-luogo giovedl 26 febbraio
alle ‘ore 21.30.

LA FE STA
degh scurponcml UGET

* Quella di domenica 25 gennaio
¢ .stata ‘una festa improntaia . ad

| una -schietta: ramglarim ugetina,
‘neila quale. i vispi bimbi del .no-

stri soei. hanno portato del do-
‘ni- da offrirsi ai bfmbi della mon-
tagna.” -

1 soel della nostra Sattoeezio-
ne ‘di-Venaria’ Reale sl sono pro-

.| digatl per 7'ddre - alla” manifesta~

‘caratieristica che

zioné quelia
~grazios

contraddistingue questi
raduni di bimbi.

- GH scarponcim Uget ed 1 ‘o-
ro genitorl sono statl veramenle
munifici, sia in offerte dI giocat-
toll, di mdume'ltl, che .in offerte
 dl denaro, cosa che ci di la slcu-
rezza dl poter largamenie ren-
dere felici i bimbi delle localith
prescelte per la dxstrlbuzione dei
doni.

11" nosiro salone era gremitis-
simo quando il consa¢io Mensa:i=
nizid a :far. lavorare: i suox bra-
vi burattinl.

Tuttl visetti del blmbl erano
protesl. verso .il magico.- teatrino
dove <« Balanzone» 'ne faceva i
tutti' 1 col orl.
~ Applaust del piccou ‘8 del gra.n-
di hanng salutata'la chiusa: deua
eenarante commedia.

la Uget offrl a tuttl i partecipan-
t1 un. «dolce.. ‘ticordo -della balla
festa, o 8i: passb ‘quindi alla ‘se=~
oonda pante dove si esibironio 1

nssemblea generale;?

Nell’intérvallo la. Dlreziohe de*-.

no. Co:\ la Uget assiourausd dal-
1o mani- del suol affezicnati e
{»lccoli Scarpmclnl i regall, lf por--

rd, nelle due distribuziepi del
1.0 e dell’8 febbralo. ai bimbi
della montagna. - ‘

Dalle eslonne de: cLo Scarpo-~
ne» ringrazlamo ancora.-tutti co-
loro che cosl validamente :contro-
buirbno per la riuscita della ma-
nifestazione, .

Lesseré O.N.D.

1 soct possono prelevare presso,
la -nostra - Segreteria le tessere

Le operazioni di dlstribuzlone
delle tessere OND devono essere
chiuse al' pla: presto, per cul in-
vitlamo i ritardatari.a provvedé~.
Te: ¢on cortese sollecitudine

Blblloteca CAI-- UGET

Ricordlamo, che _ la riconsegna
dei’ libri In lettura 'ed i} prelevo
di nuovi volum! -deve avyenire
nelle sere dl givedi dalle ore 21
alle 23.

Invitiamo § socl a voler orfrire.
per. la, dotazione  del’a nostra bi-
b!loteca, dei volum| di caratlere al-
fmlatlco Incaricato per la bibtlo-
dteca CAI-UGET @ iI" consocio Mer- -

lo Vincenz),

. . . Y L)
\J
Precisazioni e notnzle
‘In questi giorni saranno ap-
pallati-i lavori per la.costruzio-
ne. del. Rifugio CAI-UGET Gui-
de. Rey che sorgerd nella pitto-
resca e rude Valle: Sea. .
‘La notizia sard certamente
accolta con vivo piacere dai no-
stri soci, ed in parlicolare da:
guelli delle Sottosezioni Cana-
vesana, Venaria Reale, Setti-
mo - Tormese, che sono i fre
quentaton pit asmduz
Valle Sea

.8, &

L Eoc..Angelo Manaresz, nel
la -sud. indimenticabile - visita
falta al XVII' Campo Nazionalc
CAI-UGET - nel Gruppo del
Monte .Bianco e nel suo infiam:
-mante discorso tenuto in quel
la occasione, parlando, deila at-
tivitd che la Uget va svolgen:
do per pormre la massa dei la
voratori verso la montagna, ha

‘précisato: « Se q Torino non ¢
sistesse la Uget, bzsaﬂnerebbe
‘crearia ».

. Ecco perché non ci stanchna
mo di insistere presso i soci af
ﬂnohé facciano opera persua
siva, specie tra i giovani, per:
ché la sana palestra della mon-|
tagna sia sempre- pzu frequen»
tata. A

“E’ bene ricordare: cha dal
le file ugetine sono balzati de-
gli alpinisti di indiscusso va-
iore. Alpinisti che hanno tutial

-Boccealatle, Farinone, Ci-|

dél. CAAL I

glia; Falcone, Maihis, ‘Mussa,
Brignago, Strocchi, Marocchi:

Sia 48 un settore che deital

g iﬂ\tw»‘

‘dleitort,: glooolierl -orchestrina,
t- ooristi Tutil” molty bravi.
nells. loro. dnterpretazlom ohe di.

,’?
11 Lvertirono anto il mondo plool—'
. §aﬂ e R L Y “

tm ‘t'etenCo non’ ¢ certo qom

trettanto, 'pili.una “~copia«: di

' | grifico volume di A. Hess, e
11’ ultima. opera “del :celebre: e-
) sploratore P, Ghlghone, Le, mie

“Nel mentre ¢i’ compiaoclamo

1itd? Tutto fa presagire "che 1
colpi dx scena ' 81 rlpeteranno

dirigeranno wun’ ascensione’ * al

ra- il- seguente:. Sabalo 7, ap-
puntamento alla stazione . Ter
partenza
18.30; arrivo ad ‘Avezzano dove

ra alle 6.43. Da qui si prende-|"

lui, alla moglie. Anna Maria. ed al{.

OND' per. I'anno XX, al prezzo. df

* biamento nello Presidenza’ del-

della ‘
"{Plazza - Martino;

una storia di grandi ascensio-
cogna Abrate, Calcayno “tutti|

Nmm di a“pmlstz corne ‘Mas-
sasza, Reynotti, Colli;, Grana-

vanita ricordando- che la: Uget

1o dell alpmismo, donsiderato!
nel ‘senso etmwlogico della pa-
rola. iy

S o £

S TR

no. e tendenti d sapere se’”an-
che quest’anno . verrd organiz-
zafo il Campo- Nazionale 'CAI-
UGET nel Gruppo del Monte
Biancos rispondiamo che mar-
tedi 24 ¢, m. avrd luogo nella
Sede socialé la prima -riunio-
ne della Commissione organiz:
zativa del campo stesso, '

Sono staté » tmpomneam
te,, sospese le \riduszioni -fevro
viarie collettive del 50 per cen-

Restano. _le due. credenziali
-annuali una del 50 ed und del
70 per cento con le: norme ape—
ciali, o
Riteniamo di tion avere tra
le nostre file des.soci che atten-
dono a pagare la quota in at-

riduziont ¥ temporaneamente ”»
sbspesc.f:;r :

‘Delle ;proua "di affexione alla
Societd, ‘sémpre avute, dq saci
steasi, “’e:cludiamo anzi qucsta
tpotesi‘ - ;

Se pbrd b1 fosse qualche ele-.
mento . questo ordine di idee,
memamo di fare un vero: ser-
vizio alla UGET pregandolo di
rassegnare le dzmtsnoni al.pin|,

prcuo.. A
o GI p!m

SCI -C:A.

plel.o Non imendmmd fare u-|:
na mostra di nominalivi. Vo-|
pliamo unicamente peccare ‘di | fiS
ha contribusto . e~ contribuisce |

non solo‘al potenziamenio-del-; - ™
la montagna, ma anche a quel-}+-

CAlle richieste che ci pervengo‘ :

to .per le localitd alpinistiche.,

tesa_che siana ripristinate le|

“"‘:Gmp'po' Sciatori

y Penna Nera
. VimNapo Tormm N. 24
. M ] I_AN O

ngruzlomentl dEI soci \'
< allearmi .

Hanno fnviato .rin aﬂemenﬂ
per pacchi e va 1a - ricevuti, aa-
sleme " al -salutl tuttt noi i ca
merati alle armi; Maroon], mrfal-
ri,* Monzellato, Gluulanl Bonfantl,
Benedetu

Piceail - Franeo, 11 noetro ‘mari-
nalo, In occasione della sua breve
licenza ha fatto visita'in sede, con
grande. soddisfazione per i came-
ratl presenti, che .gii hanno tri.
butato atfettuose manifestazioni di
cameratismo. Riffaldi dalla Libia
¢f comunica la speranziella di ve-
nire presto in.licenza. Bravo Rif-
faldi, 31 nostro aviatore, presente
sulla Manica ¢ nelle baitagle ae-
ree della: Libla. Ci auguriamo’ di
poterlo ‘riabbracclare presto.,

Pogamento quote- sociali

8} sollecitano’} socl che non lo
avessero ancora fatto, a .volers!
metiere In regola ool versament
delle quate soci&ll.

Noterelle e cronuche

,‘Si dice che...” Macchiavelll, 1}
nasone, abbla gl& affardellatd: .o
zaino! - L'agitazione fra- 1 came-
rat}, a’‘questa.voce.che corre In-
slstente, 4 profonda. Sperfamo che
egli ol sla lasclato, come ¢i & la-
sciato 1] formidablle Puce}, che
-re-.anela  dl -caoclarsl a capo tto
nella mischia. ‘Daremo: maggbrl
partlco.arl ‘nel prossimo numero.

. Orario sede -

) E’ a em tum 1. mertedl e venerd!
dalle 30 alle 22. |

S. E. M. Sezmne C.A. I.

l.-S.E.M.

MILANO Via Zebedia 9

lln ambitu premlo al“\

nostro lavoro.
L’Ecc.- Manaresi, Presidénm

i piaciuto inviare al nostro’ Pre-
-gidente la lettera che qui: ri
produciamo, che costxtulsce un
ambito premio alla nostre fa.
.tiche, ed & uno stimolo & sem:
pre meglio fars per il poten:
- zlamento del C AI [ della. ‘no-
S.E.M.:
‘. «Ho letto con vivo. intere.m
la tua parttcolaﬁegmata ‘rela.
zione sull’aitivitd . svolia dalla
Sezione S.E.M. nell’anno -XIX,
occasione. della celebrazio-
ne del primo otnquantenmo d1
mta sociale, ‘
" Somo -lieto di rmnovare an
coru una volia a le ¢ a tutli't
0i collaboratori sl mio vivo
plauso per quanto avele: fatto
-e. continuate a fare, nonostan-
te la situazione eccezionale.
~ Alcune. motizle della vo tta
attivitd saranno nassunteﬁl
la rubrica « Cronaca delle’ Se
zioni» della rivista- Le: Alpi:
ml.rincrésce che la grande pe-
nuria- di spazio mel nostro ‘pe.
riodico, non consenta di dare
maggiore . rilievo all’illustra
zione della vostra appassio-
nata operan, - - I

11 nostro. ﬂunsigllo Birettivo

L'aituale Consiglio direttivo
‘sezionals risulta composto nel:’
I'ldentico modo di quello g:he
ha guidato il nostro Sodalizio
nel - biennio 1940-41; unico cam-

lo Sci C.A. I.-S.E.M,, aise-
guito delle. dimissioni ‘radse-
.gnate per motivi di lavoro dal :
I'amico Enrico” Moroni.” A “sos
stituirlo & stato chiamato 1ot
timo' socio Ambrogio, Risari, e
‘mentre porgiamo, a Moroni-il
ringraziamento piu corditle
-ed affettuoso per i'opera svol-
ta-con passione, fede grandlsm-
ma e con attaccamento piii che
. fervente ai colori della S.E.M.,

genera..e del * CAI., si & com-|

-diamo al camerata. Risari- 114
‘benvenuto di tutn i soci, ed a
nome di- essi gli assicur'amo
‘la pit devdta, amichevole col- |
"laboraziorie; sl che i colori.del!
gagllardetto sociale  abbiano
sempre a sventolare sulle ho-
stre amate *montagne. 11 Con:
siglio direttivo ' sezionale - r1
sulta ‘cost composto: e TR
Acquat! Gr. Uff, Rag. Leonar-
- do, Presidente
Dalla_Cola Cav, Emesto Vue
Preszdente R
Bianchi .Rag.- Erasmo Consz-
gliere Segretarso . -
Conszgizeref
.Segrétario Ammtmstratwo :
-Bramani - Cornelio, Comz &fe”r,g
{Manifestazioni' socia 1)’ (Rt
Castelini Arnallo, Cons:glzeré
(Mamfestazxom soclalx)
Colambo .. Giulio, Constglzera
(Lommxssxone Capanne) 5
Portalupi Ferrante, Consi ha-
e (Economo-bibiiotecario):

gllere {Ispettore. tecmco ca-

, . banmme):

Risar!. Geom. Ambrogio Cow
swlrzen Presidente SCI C.
A.l-S.E .

Torri Ra.g Pxero, Conszgliere
contabile

Danelli Giuseppe Remsore dez
conti

Morom ‘Dott. Ra,g Gmo, Rebi-
sore dei conti. - v

V1gh1 Carlo, Revixore de: conti

I fighi dei soci sono Iscritt!

Ietto 1 “precedenti . notiziari,

fre; Piscrizione gra.tuxta ai fl-
gli- dei. soci che non' hanno|

no,. Merlo, Merzeburger. ecc.{raggiunto -i. dodici "anni,  Pre-
sono pure scaturiti dalle, file.u | ghiamo pertanto gli interessati
getine. {di-voler: fornire.in -Segreteria

-{'sua passione,.

‘Milano. uno dei -

Resmmi Geom, Marlo Consz- .

- gratuitamente alla-S. E, M, | ©

Per- coloro -che non avessero|

rammentiamo che 1a S.E. M ol—,

S

‘lascio della - tessera, la quale s

dara diritto alle riduzioni se.

“lzlonali e a quelle prevnste nei

rifugi della, S.E.M

~ Nel.contempo ra.mmentia,mo
ancora ai soci di voler prov:
vedere prontamente al paga-
mento della guota- sociala - ‘per
l'anno XX, onde non.aggrava-
re il. lavoro non indifierente
che gid obera i volonterosi che
con tanta passione-e tanto di-
snteresse prestano la loro.o-
pera -per- il buon. andamento
soclale., Il lavoro: e le: spese
di souec1to possono. invece es-
sere volti pia proﬂcuamenw in
altm campi.

il volume della sioria
“""" E d’"a Sn Eo Ml .

Mentre .constatiamo con pia-
core 11 successo di diffusione

che il, -volume della nostra sto-|.

ra cmquantennale sta: pren-
| dendo, ;, dobbiamo - far :si .che
tutte :le nostre forze siano ‘mo-

‘I.bilitate “alla massima dufusm-

ne di esso; pertanto tuiti i so-

¢l devono impegnarsi a colla-|.

berare con ‘noi, -anche per al-
leggerire- i1 gravosissimo one-
re, che. la nostra Sezlone si @
assunto ed al .quale ha fatto
fronte brlllantemente.

‘La stampa cittadina ha gia’
dato- delle- recensioni - della
pregevole . -opera del nostro Fa-
sana, e ci piace-qui -riportare
lo stralclo di. qualcuna di

.esse,

I} Popolo d Italla s szﬂczle
¢ dire, quale ne sla u vero va-.
lore, ‘poiché esso ¢ dato da va-’

i e molteplici elementi di ca-

ratlere - spirijuale e- tecnico;
tuttavia quesia.. wubblwamone
che si arricchisce di. pregevols
disegni ed il.ustrazioni inedi-
te, ¢ il migliore contnbuto da

onore e di amore che si pote-|-

1 tamn ﬂﬂﬂh della neve ﬂl!ll U I 0.

va fare. al vecchio e glorioso
Sodalizio “milanese che onora
la montagna. e coloro che per
essa caddero sn:mintt' dalla
fed.e »,

La Gazzetta. dello ™ Sport
uwMa - soprattutto non dimenti-
| cheremeo un consiglio: tutli gli

| alpinisti devono conoscere ed

. apprezzare questa pubblicazio-
ne. Se in essa si é voluto mel-

le opere della S.E.M., ¢ anche

.vero che nelle sue. paqme s

ritrova la storia dell’almntsmo
milanese, con tutlo il suo jm-
‘peto sport vo, con-tutte le sue
carattertstzche, con . tulta la
¢he hanno sem-
pre_fatto -della nostra vecchia
pid grandi
«.centri- almmsttm » non solo
delle " Alpi, ma’-di molte ‘altre
cateqorze sparse per il mondo,

sulle cime delle quali. gli scar-

poni ambrosiani hanno porta-
to tutto il loro entusiasmo e
tutta la loro. volontd d: espan-
sione n, _

. In memoria e
41 Giorgio Maggionl -
Su concorde- parere: di’ tum °

seguendo Porigine. primitiva dei-
la ‘Inizlativa, “informismo che la

'somma raccolta verra- devsluta in

misura ridotta per I'erezione  di
un ricorda .marmoreo sulla . tom-

“1ba’ del ‘nostro * carissimo “Amica,

€ per la differenza’ assal plt con-
elderevale, per una -oblaziine a

1 totate beneficio dell’Asilo di San

Martino Valmasino, in modo ¢he
i blmbl di quests paese abblang
8 heneﬂcmme direttamente: -

‘Totale precedénts L. 5.660,—

Malgoni Evelina-- .. '». - 50,~
| Vaccani Ferdinando =~ '3 2%,—
Risari Luigi NESIEE | Y
Oggloni Emmo > 20-—-
.'P)tale L. 5779-—-

Pef i nostri soldati. -

La festa  della Befana - del no-
trl bimbi, .ha' idato modo e-
st’anno di riprendere nuova .lena
per la spedizione del pacchi-dond
al mostrd soldatf. Infatd, oon l'a=-

i dati. anagraﬁci
mente una totograﬂa per

possxbil-.

vanzo. rimasto. delle: gﬁnerase ‘of-

.nfu%m

1.0 marzo:

tere in piena luce la ‘storia e|

anw BT

ringraziamo di futta ouore per lo
ha, veluto ricordare .

dal eeuno nrudera. Vittorio Gui
dali; 8i ¢ un: pochino -rinforzate
il fando™ per l'acquisto di-ogget-
, eibarie, indumenti-ed aitro che
Bervano & “contezlongre | p&oc.xl.
-In questo. Iranempo, il camera-
ta . Castellini, “la sua "gentile  f1<
?‘iala e la slgnorltm ITASs1 -NoD
anno -dormiic perod, e con ammi-"
revole e lodévoiissimd epirite’ di
inizlativa 'sono riueciti ‘a  raoco-
?liere tanta roba da. poter. odn.
ezionare clrca “450
via via verranna-.ep
ballentd sul -fronte - russo,

essere commentata, La segnalia-

porzionalmente - alle proprie for-
z¢ vi concorra.  Parecchi nostel
ss0l° combattono sul fronte russo,
¢ ef ricordano molto della S.EM.
e di.nol; & giusto e doveroso che
1 soct sl ricordino ‘' di loro, non

garette ¢ nulla’ pil.

e Mtivitd suclala

perd, quaiche grupp: fedelis-
sim] tenta' ugualmente delle ‘sor-
tite - che -tn.,genérs sono premiate,
‘'sé-non da- alibondanm di neve, da
un -tempo. 8piendido;. infatti~do-
menica 11 gennalo, un Ppo di
eette socl sI' & recato in’ ral e
con heve discretamente solam,e +ha
‘potuto complere una- discesar fin
quasi a Pasturd,. oo oy o

Come abblamo *snnunciato, per
il prossimo . -febbrailo sono - “state
mesge in programma da due gru

1 {1 soci, due gettimane scilsuo

n Dolomlu facent] centro a Cor-
tina d’Ampezzo’ “in - ‘gruppo - s}
tratterrd In ' detta 'incalitd da ea-
bato ‘14 ‘fino alla domenica 22 e
I'altro 8! trasferird'da Passo Row
le. fino a Dobblaoo, ripongiungen-
doe! con coloro ohe sl fermeran.
‘no & Cortina, 'I Programmi sono
espist] in sede e e 1sonixloni sono
limitatissime, data Ia soarslta d:
pbsu disponibili, ‘-

- Prolezioni a cnlqri
Martedi '3 febbrmo ad ore

21, i sedc. il socio Italo Fasa-

notti proietierd una_interes-
santissima sme dz dmpositwc
a colori. " ‘
CLUTTE — A Lenno Iy deceduto 1*ul-
tra .ventennale 'nostro - socio* Diego
Continl;  alla desolata famiglia: rin
noviamo l'espresslono del : nostro oor
doglio. . ... .

OULLE, . — La famlgna ‘del. soclo
ing, Remo Minazzt & stata allietata
dalla’ nascita 'dl Renzo, Congramla
zrioni ed auguri di prosperlta

Cava dei’ Tirreni

Vua sezionale, — 'II' numero
dei soci ha- raggiunto-il centi-
nato, ma ei sta facendo attiva
propa,ga.nda per aumentarlo.”

"Accantd - al> gruppo. speleolé—
gico, che ha . compiuta. un’igte-
ressarte esplorazxone ‘sulla zo-
na del Tueiano, sono’ stati co.
stituiti 1 gruppi -sciatori, roc
cmtori ciclisti e patti.naton

E' stato dato’ inizio all'atii
vita sciistica*in localitd adatte,
quali’ Roccaraso, Montevelginc
e in Lucania, e eono’in, pre:
granima ' seftiinare ' 'sciistiche
con traversate nelle ll‘)olomxti ¢

‘in Piemonte.

La Sezione: ha declso dx pruv-.
vedere alla. costruzior- di um
su M. S. Angelo'di Ca-
1130) su progetto del
Presidente, 1ing.  Autdorii %’
stato costituito & tale sCOpo un
fonde di L, 1250, ed & stata a-
perta ura sottoscnzxone fra 1
soci, basata sulla . ‘massima’

Y chi ria ha, pid da» e_con
una’ quota mlmma base dx h

re60

FRA | Doromvomsn

Nei giorni 27 e 28 febbraio e

nati nazxonah dell’0.N.D, di di-
scesa’ per sciatrici, di; mezzo-

fondo pér-sciatori ¢ di: .marcia

e iiro per pat.tughe

Al campionati di marcia e ti-
ro potranno partecipare . due
pattuslie per ogni Dopolavoro
provinciale; la gara comporta
una prova di marcia & crono-
metro su di un percorso che sa-
ra-di Km. 18 -per'la categoria
A, 15 per la cat. B, 9 per la
ca,‘l.. €; una prova . dl tiro con

mo in ginocchio, alla distanza
di' ' m."100. Ogni pattugha. sard

‘iscritti nelle:categorie na.zlona
le. o' azzurriidella: E.1S.I.-

do, su'una distanza’di Km, 12,
con'm, 300 dji dislivello, potrar.-
no partecmare i pnm.i

classificati in ogni Selezlone

| provinciale. ‘Néllo stesso modo

& regolata la partecipazione ai
compionati di. discesa femmini-
le,. che si svolgera.nno su ul
tracciato di -circa 2000 metri, |.

'LOMBARDIA "~

I Trofeo Baraggia vmio dal m»
polavoro Montecatini. — 11 piu lu-
slnghxero successo ha arriss 119
u. 8. alla, gara’ eciistica staffette
che il Dopolavoro Breda di Sesto
S. Glovannl ha fatto svolgere al
Plano dei Resinelli, per:ladispu-
ta della Coppa’ Baraggia, - Vend
squadre, 6on un totale dl 60 scla=

1 tori, hanno presd’ parte . alla gom- |
pelizione, 1a prima dar quest anno

per la' provincla di Milano, fave-
rita da buona neve e da bella
glornata, - La ~pista era iraoclata

+verso H' M. Cuvrlfnone su tggs e;;%rﬁ.

corso - ~di  Km. pel
F.I8.1 e di“Km. 12 per { dopaila.
voristl, divisl - rlspemvamente in
tre frazioni dl Km. 6:-e 4. Dopo

ricordare - Carlo -Baraggia, operalo
della -Breda caduto per la"
wvenne data la parienza’‘simultas

vog(lono essers nominatl, ma: che
squisilo gesto ~di™sensibilita oha
la.memoria |

di ‘yn -altro “nostro carissime - i
nhanzl’tempo: strappainol

aochi - che |-+
L A oom~ﬁ

.L'Iniziativa- non’ ha bisogny di

so~o |

mo unjcamente perehd il-
sappla que!lo che la S.EM.. riesce‘ :
a fare in questo campo, ¢ pro-}|’

sols ‘con’ scambio di oorrispon-{
denza. ma anche in una forma.
Pochlno conoreta, che in fon-} '
fondo,' non oJsta soverchi |
saormcl- qualche” paooheno dl sl- :

Lavarizia di neve :non consen- .
'te una eocessiva amvlta solisticas

b Y L

2

.81 svolgeranno . a
.Cortina dAmpezzo 1 .campio-

fucile mod 91 su sagome di uo-’
composta. di-tre- eciatori-:non

ALY ca.mploﬁato iﬁ"*mezzofun-'

con un dislivello di m. 300. .
ot centmam di automezu silibe-

un>minute_di~ .raccoglimento per
atria,:

neamente ai oconcorrentl. 1l Dopd.a-.
voro Montecatint sf & aggludloau
la vittorig, seguito dai DOp Fa.ck e
ferte. pervenute da ‘sooi che non Pirelll. Ottima l‘orga

o, o T e

a;:.jS;

o o o

;m terra di Russﬁm'

Come per 1a guerra sul fronte
occidentale, in Albania, in Gre
- cia, anche per la Russia {1 no.
" stro glornale puod presentare al
lettori il suo « servizio partica
lare- dal corrispondente », ~che
;. in questo-.caso non & l'inviate
.- dl grido, ma un socio della
v S.B.M, di Milano, Glordano Co
»’,‘,* nalbi, appartenente al Corpc
di spedlzione italiano in Rus’
-sia, in- qualitd di .soldato " di
’ un autoreparto pesante, La cor
rispondenza reca la dita un po°
» . remota del' 8 novembre .sCOTsOQ,
“.ma non per questo. lo scritto
de di attualita, St tratta ‘d
. impressioni fresche, spontanee
di uno che ha partecipato alla
spedizione e che hanno pertan-
to la virtd della sincerita, del-
.-+ 18 cose viste dl persona.e non
- ‘atiravergo 1l racconto  di altrl.
.. La lettera 'cit & stata trasmessa
. dalla Presidenza della ‘S.EM:
.+ - -per la pubblicazione o siamo ile.
o ti pertanto di offrirla af lettori’
no0k- anche  se- non:. st tratta, pet
.- una-volta. tamto. di mm.eria al
/. pinistica.. g

Il Conalbi. accer.na fugace

I'Austria ¢ l’Ungherm, e pm
-prosegue:
- «A M...'ha termine. 11 nostro
via gio- in ferrovia,: ed “anche
quello ‘dei nostri . autocarri.
G1a,. dimenticavo : di "dire  che
aappa.rteneo ad un’autoreparto,
mentre ho lasciato . a . casa, .in
tempi come questi, ‘gli’sci e gli
scarponi.. A.1noj -Spetta l’onor‘
di essere fra i primi — anzi‘il
primo autorerarto italiano —
che pone piede su questo suo-
lo, diretto verso il fronte a:ui:
bolscevico. La’ guem'a & gia nel.
I’aria, . sebbene il -~“rombo del
cannore sia ancora lontano. 11
nostro.lavoro comincia’ subito,
alacre ed. impaziente, appena
lasciata la strada ferrata: oc
corre ‘far proseguire. verso 1'in:
- terno- tutto -il materiale neces-
sa,rio, alla -vita ed' all’attivita
del ‘nostro Corpo di Spedizi-mne,
La’ nostra vita ..di . guerra: é
quindi commcmta L

Pochi giorni dopo pe1d levia-
mo.gia le... ruote per raggiun.
gere .B.., ultimo paess in cui:
qualche traccia:di civiltd & an-
cora visibile."La zona & piutto
sto montuosa. la strada serpeg-
gia in un vasto- fondo valie; iz
il paesaggip nel suo ingiems ri-
desta nel cuore la nostalgia. dll
altre-vallate consimili-nei’fta-
lia .che ho appena. lasciata.-

11 fondo stradale. .alquanto ac-
(:identato (questo ‘nemico. acer: |
rimo di-noi. centauri moderm)
¢i obbliga a qualche moccoio...
che diverra poi. il primo d’unaI
intermicabile. - serie." Giungia-
mo. ora, in fila-indiana,  ai pri.
mi contrafforti- dei Carpazx Gli

Vedd el

di,razza.ebraica,’ che. qui sono
aﬁcora ~annidati in gran’ nu-
mefro, o guardano: sempro con
gechi - diffidenti,, nemicl,. Unti
o bisunti relle loro nere palan-
drane. (son tutti. vestm uguali)
s’intravvedon -loro.-appena- gli|
otchi attraverso un.arruffio di
peli. che dalla testa scende fino'
al-mento, All’infuori -di- questa
razza.- senza _patria, gli ablhan-
ti. vestono .i .caratleristici .
stumi’ ungheresx € romeni dal
le tinte vxvam che’ mettono al-
legria. - . . ST TR

‘Due’ passn ;lll Carpuzn

Ai p1edi dei maestosx Ca,rpa-
zi_vien dato 1’alt.’ Non mi pa-
.re¢ vero d’apploﬁttare di que:
sta sosta, per.sgranchire un po’
16 _gambé gxrovagando quaela
 sulla, montagna per mio conto,’
|'dopo” giorni ; e giorni passatx .
| senza fare un passo a piedi. Di- .
mentico d’essere-.a tomobilista|.
pér ridiventare - ‘alfinista. Ma'
per poco, che si rlpar’oe dopo
appena qualche giorno, e que-
sta. volta - per iniziare " quelia
marcia = vittoriosa "che, ancor
ogg1 non ha. tregua. Attra.verso
i.Carpazi si entra . in ‘Romania,
accolti da- un. ridente ,paesas-
g'm alpestre; peccato che non
si abbia tempo d’abbandonarci’
alla .contemplazione. del: pano-
rama, dovendo badare a"dove
si.mettono..; le ruote con que-|:
‘sti.autocarri stracarichi su que-
ste strade.....poco strade. An-
che qui I'accoglienza_della -po-
polazione -3 - entusiasinante; al
nostro passaggio, nel loro idio-
ma, che sa-tanto di-latino, ci
investono  -di domande, alle
quali rlspondxamo con sornsx e
salutoni.- - -

Ormai” la° Russm é a pochl
nhﬂometxi ‘dar noi, ma ancora
non ‘sentiamo’la’ guerra ee non
-1 nel lavorg-logistico. Ura setti’
mang “di maltempo {assoluta-
mente- inattesa’in pieno luglio)
ci-da -parecchio filo da torcere
per:quanto -riguarda la wiabi-{-
lita, -Le difficoltd - in queato
ca.mpo 8- semhrano enormi. (ed’
eran rose.zin- confronto alle..,

notte finchd a poco.a, poco la!
immensa_colonna, ‘comgosta da

Ta . da.ll’:unpanrtana.mer.t,o o .8
avvig verso lest; & il Corpo ai
spediziond jtaliatio che va in-
contro- al nemico “dello” civilta:

Alla frontiera fra la Roma:
.nia_e 1'U.R.S.S. una cittadella..
1a prima di quelle sottoposte al
martirio della” guerra, c¢i accos
glie con la sua. desolata mise:
ria. Un guartiere 2 completa-
‘mente raso.al éuolo dai bom:
bardamenti ‘bolscevichi, = ‘che
non volevano evidentemente la-
sciare un muro in
loro precipitosa 'titirata;’ enor-

ammasso di: rovine. Evaouata
in tempo, gia fin d'ora i ‘primi}’
profughi <'ritornano,  in cercat’
angosciosa ~dells . case che non|
ritroveranno pid. ¢ e

| -Di tra le: pinr.te d’un rustmo
; giardmo*‘setw

mente . al vxaggxo atiraverso!

abitanti della regione, in par-|~
te ancor Romeni, Bi- accolgono "
cin’ sorrisi osgitali; .ma quelli| -

« autostrade » .del paradiso bol- ‘.
scevicol).” Si'lavora giorno’. ef{: -

piedi nella |- '

'mi incendi, provocati'daeli e}
‘brei prima. di -fuggire,’ “hdnno |
ridotto. tutti i quartxen ad;un

coi loro ™ elmetti segnano lg
via 'che dobbiamo -seguire; ne|
la” loro commovente semplici
t¥, “par ¢l Harrino. il” sacrifici
di’ _quelli‘che caddero fra i pri
mi .in. questa \guerra di libera
ziong:: parlano un  loro . eroicg
litguaggio,, gli. elmetti criyel
lati da colpi di mitraglia, bry
ciacchiatl quasi tutti.- Poco piy
innanzi; -ancora fermi al lorg
posto di combattimento, alcunj
autocarri ridotti ad - irncono
scibili' ammassi di Tottami. de
nuneiano I'accanimento -delly
difesa di: ‘quei sette soldati- del
Reich,” ‘apparter.entx al mxo
qtesso -Corpo. .}

Prime tracce dé"a guerro

Commossi ed - orgogliosi, pro-
seguiamo il nostro -instancabi.
le cammino :verso - l'est; var
chiamo il Prut su un, ponte di
fortuna, e ci troviamo in Bes
sarabig: ;Ecco apmrm dinanzi. a
noi ilI'” granaio. -d’ Europal .
Russi gvevano gid, ripiegato.
»'Ora le"traccie dellp guerra,
la vera -guerra combattuta, si
moltiplicano sotto i nostri- oc.
chi, cominciando da tn pro
fondo e ben. costrutto fossato

‘anticarro. dife segue "il" co

del fiume;: qua e la- la.ccxono
in dxsomir.e i resti dei primi

Lcarri armati che hanno affron

tato la truppe dell’Asse nel va.
no tentativo di arrestarlé. Piy
ci inoltriamo' sulla’ pista pol
verosa. e sempre .pill.‘numerosi
g’incontrano i resti -— sventra.
ti, bruciati, distrutti dall’esplo-
sioni — di- quelli. che furono i
carri- armati russi. Guardiame
alcuni colosst da 50 torn. rxdot
ti a ferraglia fumante,:.

1 chilometri's’ aggmngono a
chilometri senza che il mono
tono paesaggio cambi. d’un:fi-
lo: éempre i. medesimi . campi
stendentisi -a- perdita d’occhic
-dinanzi g-nol sempre le mede

sime’ -ondulazioni. del - terrenc

susseguentisi all’infinito, talcht
non par neanche. che:si avyar.
(La. nostalgla dell’Ttalia m
afferra piu forte che mai
mio’ ricorda si stagliano mtide

1o ‘Prealpi lombarde che fan da

corona’ ‘allg, ia Milano)
Non matcano - qua ¢ 13 col
ture di verdura (in.prevalenza
barbabletole, cavoli e: patatle)
che i bolscevichi. ‘concedevanc
cont'sobrietd -al popolo - russe
per- stamarsis: ‘ard,. con.-nostro
grande, entusmsmo costltmseo
no. una Vau'iar.to al rancio..;,

:Arhv al le!ro :
erqpre, Q sempre
aumenta. in modo . impressio:
nantg il: ‘materiale bellico-, la
sciatd “dal nemico’ in- fuga' ‘aw

| mentano  pérd - .anche, ’ ‘purtrogp

po:“le croci. frai} graﬁo coro-
rnate ‘da_elmetti tedeschi e. 1o
meni. 4 nostrirdlleati ¢i eonc
dunque:d’esempio 6 ‘di sprone.

Si, giunge,.intanto"al .Nistro,
che varchiamo su, un’ ponta.di
fortuns, costruito dai.Tedeschi;
vediamo alla . nostra. slr.istra
quello ‘fatto saltare dol ‘nemi-
co ' in  ritirata, mel:bel mezze
del quale giace’, capovolto ‘ud

-carro -armato . russo, vxttxma

def’ propri camerati, chd nells
furia "di scappare ron hanno

’rensato -alla” vita. dei” compa

gni, Cor.stateremo poi ‘che que
sti casi, in’ Russa i ripetonc
con un cresoendo\
nante

Non abhxamo amcora vxsto il
nemlco 'ma ne abbiamo.gl-ap
preso 1a. ferocia. dalle - traceit|
che’ lascla nel viillaggi :che: he
dovuto’’ abhandonare. Consta

‘tiamo . imtanto « de: visu ». che

la popolazmne vive ben misera

“mente; le ‘manca quel  minime

che rende confortevole® l’esxsten
za; in Ccomperso perd le veniva
largita“su. vasta.scala la' pw
paganda 81N nostro arrivo.ers

‘temuto’ come ‘fossimo’ brigant

della “peggior rismas; notlame

-percid la loro sorpresa’ nel ‘ye

dersi_ trattati- wnangmerte, . €o
sicchd’ finiamo * per divenire §i

‘men che.non ‘si-dica ospiti gra

diti. La cosa & incoraggiante.
‘Non' posso tralasciars dal.fa
re un cenno alle orribili piste
sulle quali le nostre macchint
arrancano ¢on-sforzi mcredxbi
115} buche,. sassi, " fossi; -'ster
glila. e polvere polvere, po ve
rel.... . PELr
Eppure avanziamo, -COM {)
severanza e con 1mmutato sla
«cio, per ihcontrarci al piu, pre
'sto col® nemico Sla.mo tutti im
pazwntx . b

GIORDANO CONALB’
(continua) S

v’ |

‘GASPARE" PAsnit
Dtreuore responsablle

pais. (8. AME) Vls Bettala 23, MUan
Tipografla’, delld - Sog Anon., riisnes

e Hango; e cslzature
PRMJO'I"ID ITALIANG -
8. Barberia ~ RILARO ~ Via® la-ﬂ l

dopo alcune givmale liepide
@ spesso causa di ralfreddow. :

. én casa vodka.

broci ‘@, Iinea.te, s —

CONDIZI
Ordinario:
Benemeri

Ci

inl

Parlave
do da -tr:
impressior
no- & cose
quando, &
docier
te, -quand
capitolo p
tellinato,.
le ‘parole
sprimere ]
no colpite
vorremma
lose frasi
ca. che 1o
e*lascia
allora ‘no
cosl alla.}
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